1
3120

Quaderno n. 62


1‑5‑1981

Sulla città di Dio sopra gli otto cieli era aspettato

il Verbo Incarnato, in terra d'esilio tornato.

Subito furono esauditi gli angeli desiderosi che salisse

e all'istante Lui partì e là arrivò e fu applaudito e

ringraziato da tutti i cori angelici.

Entrò nel santuario in cui l'angelo della verginità lo rive​stì 

di paramenti bianchi, onorando così il Padre Putativo,

il purissimo Sposo di Maria Vergine. Dicendo Lei di sì all'angelo 

mandato ad annunziare che Dio la voleva per sua Ma​dre,

al Placet avvenne l'Incarnazione per opera dello Spi​rito Santo.

E, onorando questi due Vergini Sposi, i paramenti che il Fi​glio 

di Dio portava eran l'onore che alla sua Sacerdote Madre

e al Padre Putativo Gesù Cristo dava.

E, accostandosi l'Eterno Sacerdote all'altare, l'angelo 

del Mistero al pulpito:

‑Cosa così sacra e così soave non potevi fare, così insegnan​do 

a tutti di tener presente il IV comandamento: onora il pa​dre 

e la madre e quelli che ne fanno le veci, specie i supe​riori, 

tanto sul materiale come sullo spirituale.

Questa è la retorica 

che spetta oggi ai figli di terra d'e​silio;

è un richiamo ai genitori, agli educatori, 

a coloro che sono in autorità, 

ché abbiano ad essere consci delle lor re​sponsabilità, 

perché conto a Te ne dovranno dare.

E Tu, o Vergine Maria, dal seggio divino benedici i tuoi figli

primi e le tue figlie chiamate alla verginità 

e a seguir l'Agnello ovunque andrà.

Benedici tutti gli operai che si assoggettano a ciò che hai

detto dopo la caduta dei progenitori: “Lavorerete 

e col sudore della vostra fronte il vostro so​stentamento guadagnerete”.

E per quello che questi fanno, molto merito hanno 

e per la vita eterna guadagnano.

E con questo rimangono benedetti tutti coloro che insegnano

e son chiamati alla riflessione, alla loro collaborazione con

Dio, che è Sapienza infinita.

In fine e in principio tutti i tribolati, tutti coloro che

soffrono, tutti coloro che gemono senza nessuno che li soc​corra.

Soccorrili Tu, o Sacerdote Vergine Maria, con l'amore che Tu

hai di Madre universale, ché nessuno deve perire 

perché nes​suno in soccorso a lor sta venire.

Con favori speciali interveniva dal seggio della misericor​dia 

la Madre di Dio, perché all'istante dal pulpito scendeva

il Canadese del Mistero e saliva il Gabriele, portando 

l'an​nuncio che la Madre di Dio Sacerdote a ciò che si aveva

chiesto aderiva; e tutti gli angeli in massa a dare l'evviva.

E continuando i cori angelici:

“Tu sei Figlia, Tu sei Madre del nostro Dio, Tu sei Sposa 

del​lo Spirito Santo.

Tu fosti scelta dalla Triade Sacrosanta a portare al mondo

la luce, la pace e l'amore, perché hai dato al mondo il Salva​tore.

Quanto sei cara a noi angeli, o Madre del nostro Dio!

Tutti uniti a Te noi siamo e così con i retti di cuore inco​minciamo 

il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

E, prima di consacrare, Gesù Cristo all'altare dice:

‑Questo giorno del trionfo (mostrando il numero tre) chi​

vuole può goder pace. Così la pace in lor si sta confermare.

Chi dà retta alla parola di Dio, a ciò che dice l'Istrumento

primo e a chi è in unione con lui, può trovarsi in fratellan​za;

e può godere della speranza d'essere aiutato nel bene 

opera​re e di trovarsi col Salvatore in alleanza.

Poi elevava particola e calice dopo aver consacrato,

e gli angeli prostrati a terra adoravan.

E, intanto che dava Sé Eucaristia, la fiamma del sangue suo

del calice alla Mistica sua Sposa si univa, e una cosa sola

con Lui Ritornato avveniva.

Intanto gli angeli cantavan:

“Prostrati innanzi all'ara ti adoriamo, o Divin Cuore, 

nostro amore e nostra gioia e nostro eterno goder”.

E per conclusione tutti assieme gli angeli presenti hanno

suonato e cantato: "Pater noster, qui es in coelis...".

Poi con giubilo e contento col Divin Maestro si scendeva.

L'ora della resurrezione era.

Il Divin Ospite rincasava da dove era partito e gli angeli

si son recati a Loreto, ove fu compiuto dell'Incarnazione il

Mistero, poi a Nazareth, a Efeso e in principio a Gerusalemme,

ove ha finito la vita la Madre Celeste.
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Gli angeli che hanno accompagnato Cristo sulla città di Dio,

dentro il santuario, a compiere l'olocausto partivan nel 

mo​mento preciso che suonava la campana del monumento 

di Cristo Re.

Allora questi cantavan: "Regina coeli, laetare, alleluia.

Quia quem meruisti portare, alleluia. Resurrexit sicut dixit,

alleluia. Ora pro nobis Deum, alleluia. Gaude et laetare, Virgo

Maria, alleluia. Quia surrexit Dominus vere, alleluia".

E intanto che Cristo si accostava all'altare, l'angelo 

Miche​le recitava l’Oremus.

E tutti gli angeli insieme tre "Gloria Patri et Filio et

Spiritui Sancto" alla Triade Sacrosanta.

In quel momento la Sacerdote Immacolata dal Paradiso benedi​va 

e col suo manto vergineo tutti i popoli copriva.

Gli angeli apocalittici han cantato da soli l'Ave maris Stella.
E quel del Mistero al pulpito:

‑Per tutti ti domando io perdono.

Per i doni che dai a tutti io ti ringrazio e della tua

pazienza ad aspettare il peccatore a conversione io voglio

darti un applauso che non sia mai finito, perché Tu sei Dio

in Trino.

Guarda con occhio pietoso chi invoca misericordia e perdono.

Sii Padre, fatti conoscere che sei il Redentore, così possa lo

Spirito Paraclito, col "placet" dell'Eterno Padre, con amor

star santificare.

Poi fu cantato da tutti assieme:

"Gloria in excelsis Deo...".E al posto del Sanctus 

han cantato l'Ave Maria,invocando la protezione su tutti 

della Sacerdote Vergine Maria.

L'Eterno Sacerdote con i paramenti verdi consacrava partico​la 

e calice, poi comunicava Alceste, intanto che l'angelo del​la 

verginità sopra il manto che le toglie la pesantezza del

corpo le metteva una mantellina tutta lucente, per rendere

onore all'Eterno Sacerdote.

Intanto che il sangue del calice in luce inebria la Chiesa 

Mistica Sposa l’angelo della verginità incoronava la Chiesa

che  ha fondato  della corona settiformale, perché la Madre 

di Dio porta il corno trino che già aveva quando è calata 

al​l'Apidario, il 15 marzo del 1960, a testimoniare il Ritorno

del suo Divin Figlio. E, avendo fatto l'Avvocata a pro del

clero, mostrava la sua nuova autorità da gloriosa, prendendo

a fianco della Chiesa il suo posto di Madre del sacerdozio

e così Madre universale di tutte le genti.

Poi si infilavano gli angeli col Divin Maestro fuori del

santuario; e con amor santo in pochi istanti già di nuovo

nell'ospizio era.

Gli angeli proseguivan, cantando e dando lodi a Dio, 

il viag​gio indicatogli dalla Madonna Sacerdote: tutto per illuminare

e per togliere la cecità a chi si trova nell'oscurità.

Già ai primordi di questa Opera divina Maria Santissima

spandeva dappertutto profumo di verginità e luce di verità:

sempre continuerà, finché raggiungerà il punto preciso

che Gesù Cristo mostrerà la sua volontà
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Nel momento che Cristo partiva per l'alto globo sopra gli

otto cieli, l'angelo Sacario tracciava due volte, facendo come

un riparo dentro l'ospizio, l'arco dell'alleanza.

Dopo tracciava sulla fronte di Alceste il segno greco.

Poi si partiva e gli angeli che lo accompagnavan suonavan e

cantavan la Salve Regina.

Vestito di paramenti color oro si accostava all'altare per

compiere l'olocausto.

E gli angeli tutti, intanto che si accostava all'altare:

“Benedetto sei Tu, Gesù Cristo, da Redentore.

Benedetto sei da Ritornato.

Benedetto da Sommo Benefattore, perché sei il Creatore”.

Poi gli angeli apocalittici han recitato sommessamente il

Confiteor.

Poi l'angelo Sacario ha dispensato agli angeli, e tutti così

l'avevano, la lampada accesa che più non si spegnerà:

‑La luce tua, o Cristo, faccia risplendere tutti i cuori e

così l'uomo elevi la mente a Te, conosca Te, serva e ami Te.

Poi gli angeli hanno cantato:"Iesu, corona virginum...", 

intanto che la Madre del Ciel dava la benedizione 

apostolica domenicale, intrecciata con quella

del Pontefice che, dopo aver recitato l'Angelus, impartisce.

Poi fu cantato il Credo e, onorando così la SS.Trinità, han

detto gli angeli apocalittici:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, aiuta 

tut​ti nelle proprie necessità e portali a grande santità”.​

Poi: "Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto sicut erat in

principio, nunc et semper et in saecula saeculorum .Amen".

E al pulpito il Canadese:

“Noi uniti a Te ci troviamo, perché ti amiamo.

Noi in unione con Te ti serviamo.

Raddrizza Tu le pianticelle che prendono cattiva piega

e ogni erba selvatica e velenosa nel campo della tua Chiesa

sega.

E davanti a Te ogni sentimento superbo piega”.

Poi gli angeli si son prostrati a terra in adorazione

e l'aquila d'oro che fa da baldacchino, intanto che consacra​va 

particola e calice, dava un suono armonioso, gioioso, di progresso 

per il compiuto Evento.

Dopo Gesù Cristo dava di sua mano Sé Eucaristico e il sangue

in luce del calice da Lui consacrato, formandosi come un

diamante, lo mette per le nozze di diamante 

alla Chiesa Mistica Sposa, che replica il giuramento 

di fedeltà eternale al suo Sposo Divino.

Questo anello, composto da Cristo Stesso, perché è il suo san​gue 

glorioso, fu posto sulla patena e poi dall'angelo del Re

fu presentato (simbolico) alla Chiesa che ha fondato; così

con fede viva e occhio limpido accettò e ringraziò.

E gli angeli tutti:

-Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel.

L'anima devota quando spunta in ciel l'aurora a Te tutta si

dona e Tu in contraccambio il tuo corpo, sangue, anima e 

divi​nità a lei stai regalare, perché una cosa sola con l'anima 

in grazia vuoi diventare.

0 Gesù, nostro amore, nostro gaudio e contento,

noi angeli ci troviamo con Te ogni momento.

E Tu, Madre di misericordia, che grazie a tutti stai cedere e

dispensi, che sei calata all'Apidario a manifestare la tua

divina maternità, questa grazia di comprendere a tutti da'.

Gesù, Giuseppe e Maria, accompagnate tutti i popoli sulla ret​ta 

via che conduce alla salvezza eterna.

Ancor l'angelo al pulpito:

‑Questo rito divino che compi con la Chiesa che hai fondato

al momento è segreto, ma poi verrà scoperto attraverso il

compiuto Mistero e di Fatima il segreto.

E, dopo un istante di silenzio, si usciva e si scendeva

e gli angeli suonavan; e il loro canto questo diceva:

“Quanta luce da Fatima spandi, o Madonna, sul mondo sconvolto!

Tutti i cuori nella trepida ora anelanti ricorrono a Te”.

E, intanto che Cristo rincasava, questa truppa sterminata di

angeli si recava nella chiesa di S. Maria Maggiore a Roma.

Che questo canto sia come neve calata dal cielo a segnare il

posto, cioè il colle dell'Apidario, ove Cristo è tornato quan​do 

al Congresso dell'operaio il parroco, al comando del ve​scovo,

ha impartito la benedizione eucaristica al Calvario.

Di poi la Sacerdote Madre è calata adombrata dalla SS. Tri​nità 

nel 1960, a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio.

Anime vergini e amanti, sventolate il giglio del Padre Puta​tivo, 

che la Madre con gli angeli suoi ha vinto, e fu sconfit​to il maligno.

Domenica vuol dir dono, vuol dir riposo e lavorio spirituale,

caritativo per sé e per gli altri.

Questi della musica angelica sono i battiti.
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Qui pioveva quando Cristo da terra d'esilio se ne andava,

mentre il sole sopra gli otto cieli splendeva;

le tre e tre quarti mattiniere eran.

Là notte non si conosce, perché il peccato là non esiste,

la tenebra demoniaca non può oscurare perché l'angelo delle

tenebre non può là  operare, e così non  può là starsi accosta​re.

Gli angeli che lo aspettavan cantavano un ringraziamento

degno a Gesù Ritornato per la vincita che con gli angeli

suoi ha fatto il Cuor della Madre Immacolato, proprio per il

potere che la Triade Sacrosanta a Lei ha dato.

Entrava col manto regale, si accostava all'altare e con le

insegne regali l'Eterno Sacerdote incominciava l'olocausto.

Regalità divina di Re degli eserciti, di Re della pace, di Re

dell'infinito amore.

E gli angeli per i popoli, uno in tutti:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator”.

E gli angeli per sette volte han dato un battito di Alle​luia
per la sua in terra d'esilio Venuta.

Poi l'angelo del Mistero al pulpito cantò il Pater noster,
poi è sceso a dare ai piedi dell'altare incenso, 

intanto che gli angeli apocalittici cantavan:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re.

Noi ti adoriamo, o Cristo Re.

O Re di pace, o Re d'amore, o Gesù dolce, umil di cuor.

Sovrano ed arbitro regna, o Signor, col dolce impero del santo

amor”.

Poi Cristo Re Redentore consacrava particola e calice e poi

offriva Sé Eucaristia; e la fiamma del calice in luce fulgida

dà vita di luce sua divina alla Chiesa che ha fondato e ne

risente tutto il popolo di Dio.

Intanto che la Madre Sacerdote di Dio stendeva il suo brac​cio 

destro di protezione materna sulla famiglia verginale e

sacerdotale fondata da Cristo, su tutta la Chiesa docente con

il suo Capo, perché sia conosciuta quale è: Mistica Sposa 

del​l'Agnello senza macchia, l'angelo della verginità questo di​ceva, 

nel momento che Cristo di mano sua dava Sé Sacramenta​to:

“Vieni, vieni, o Gesù mio, vieni dentro nel mio cuore.

 Tutto in​fiammalo d'amore, onde viva sol per Te.

Senza di Te, mio Padre, mio Sposo, mio Tesoro, non può vivere

un momento l'anima mia.

Deh, vieni a farti tutto mio, che ti prometto d'essere fino

alla morte sempre di Te, in eterno di Te”.

E, continuando gli angeli, dopo che Lui aveva comunicato:

“Ti ringrazio, o Gesù caro, che sei venuto dentro di me.

Con Te in unità, portami ad amarti sempre più e a grande san​tità.

Fa' che io conosca me per amarti sempre più e che conosca Te

per vivere in umiltà e incominciare davvero a servirti, per

poterti godere nella beata eternità”.

E la musica dei nove cori angelici:

“Ti ringrazio, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel.

E Tu, Sacerdote Vergine Immacolata, Madre dell'Eterno Figlio,

vigila su noi tutti figli in prova di terra d'esilio,

indirizzaci verso il sentiero che conduce all'alto monte

della pietà, per poter lavorare ed aver meriti per il godi​mento 

eterno: proprio lo scopo per cui Tu sei calata sul

comune di Bienno”.

E, prima di uscire e di scendere col Divin Maestro, ancora

l'angelo della verginità:

‑Comune in questo dire significa: comunità, comunione di 

unio​ne con tutto il popolo, perché in fratellanza con un unico

Padre, con lo Stesso Redentore, possa lo Spirito Santo dare

illuminazione, affinché la Chiesa, Maestra infallibile di ve​rità,

possa realizzare su tutti i popoli la sua autorità

data da Dio in Trino, cioè dal Salvatore che ha redento il mondo.

In un attimo già Gesù si trovava nell'ospizio, e gli angeli

che l’hanno accompagnato, nei posti stabiliti dalla Sacerdote

Madre di Dio a riparare, ad adorare, a supplicare Gesù Eucari​stia, 

perché il popolo venga liberato dalle forze maligne,

cioè dallo spirito del male, perché l'uomo vuol rovinare.

Motto

Pregare, gioire, sperare con sicurezza d'essere esauditi.
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‑Clero e popolo son confusi in pieno ‑dice Cristo ‑ ed Io parto

per l'alto globo a compiere l'olocausto-.

Ove questo diceva, sul carro di fuoco empito di angeli saliva

e alla corte celeste che nel santuario lo aspettava in mezzo

passava e all'altare si accostava.

‑Ti ringraziamo ‑così cantavan ‑che sei con noi qui venuto,

così il popolo di terra d'esilio vien pasciuto.

Un ringraziamento fervido e costante anche perché col

tuo olocausto applichi la Redenzione ad ogni abitante del

basso globo e dai, al pentimento, a tutti il perdono.

Tu sei Colui che ha perdonato ai crocifissori e a chi fu la

causa della tua morte, perché Tu, che sei vero Dio e vero

Uomo, di poi sei risorto.

Risorgi ognuno alla grazia.

Intanto che questo dicevan, benediceva dal Paradiso

la Sacer​dote Immacolata, dando conforto e pace a chi non ne possiede

ed ausilio e vita nuova di luce a chi ne chiede e vuol la vista 

e la chiede alla Vergine Maria.

Poi fu cantato il Credo, poi l'inno positivo al posto del Sanctus.

Di poi l'Eterno Sacerdote consacrò e poi offrì;

e il sangue del calice in luce fa vedere ai ciechi il dì.

E l'angelo al pulpito:

‑Tu sei il Creatore della luce e la fonte di pietade, il

Donator della vita.

Così sia di chi riceve Te Eucaristia

e prima chi ha autorità di consacrare, di assolvere e di

evangelizzare, perché conoscano la propria responsabilità

e tendano alla santità.

E gli angeli tutti assieme:

-O Vergine tutta bella e tutta pura,

Dio di Te si è innamorato e lo Spirito Santo con la sua luce

ti ha adombrato e Tu hai dato al mondo il Salvatore;

fa' che ognun sia salvo e converti il più indurito peccato​re,

perché diventi del tuo Divin Figlio l'amatore.

Questa benedizione che Tu hai dato si stenda su tutti 

i tuoi devoti, sulla verginità donata e consacrata, su tutto il

clero che al tuo Divin Figlio si è donato e così del segno

sacerdotale fu marcato; inonda in loro uno spirito apostolico,

sacerdotale, degno di trovarsi accanto a Te ad evangelizzare,

beneficando tutti i popoli con autorità divina,

perché ognuno arrivi alla resurrectio et vita.

Poi gli angeli scendevan ad accompagnar Cristo in silenzio,

imitando così Gesù in Sacramento che concede e dona Se Stes​so 

e favori in un modo misterioso, evitando qualunque rumore.

Gesù rientrava e ognun che lo ama di immense grazie sta

coprire, perché apposta dal Ciel è stato venire, per far che

il popolo abbia la vita, accrescendo la fede  che Lui c'è nell'Eucaristia.
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Passando Cristo nel salire nel ciel stellato finché ha 

ol​trepassato gli otto cieli, sia pure in un istante nel tempo,

entrava subito nell'eternità, per mostrare all'Istrumento che

ha portato con Sé la sua onnipotenza, la sua onniscienza e la

sua bontà infinita; ed è per quello che sale sull'alto globo,

che è la città di Dio, a farsi applaudire dalla corte celeste

e così dentro la Gerusalemme Celeste all'altare a compiere

l'olocausto, intanto che il popolo di Dio ricupera la vista,

perduta per aver combattuto Colui che l'ha creato, che l'ha

redento e che l'uomo vuol salvo.

Gesù Cristo opera a beneficio dell'uomo,

perché vede che del suo Redentore ha bisogno.

E' così anche un ammalato: se fa da solo, certamente non gua​risce;

se invece si fa curare il male che ha, si può risana​re.

Gesù Cristo all'altare incominciava la celebrazione,

intanto che la Madre Sacerdote di Dio dava la benedizione.

L'angelo dell'Annunciazione salì al pulpito a spiegare

in ciò che consisteva la benedizione che impartiva la Sacer​dote 

Vergine Maria, dicendo il medicinale da adoperarsi da

chiunque abbia combattuto la calata mondiale:

I)Per svegliarsi dal sonno della confusione, pregare senza

mai cessare, sia in pratica che nell'intenzione;

II)Praticare le opere di misericordia, specialmente sopportare

le persone moleste e consigliare, fin dove si può, a dare il

proprio contributo di penitenza, perché siano cancellate le

colpe;

III)Chiedere a Dio una viva fede, che è un dono ricevuto nel

santo Battesimo.

E così la virtù della speranza, che ha per figlia la confi​denza 

e la certezza di essere esauditi, porta alla carità

fraterna e al distacco dalle cose terrene.

Rimedi indispensabili per sortire dalla cecità e dall'oscu​rità 

che han provocato la superbia e la disonestà.

Poi l'angelo dell'Annuncio entrò con i sette che circondan

l'altare e ha preso la sua torcia e si è arruolato di nuovo

agli angeli apocalittici, prendendo il suo posto.

Poi tutti gli angeli presenti han cantato il Credo, che è

la professione di fede per tutti i credenti, invitando tutti

gli altri ad entrare in comunione nella verità che Dio impo​ne.

Poi fu recitato sommessamente dagli angeli apocalittici

il Pater noster  e a bassa voce il “Santo, tre volte Santo”.

E al momento solenne, centrale, l'Eterno Sacerdote consacrava

particola e calice, compiendo l'olocausto accetto all'Eterno

Padre e grato agli uomini; poi ha regalato Sé Eucaristia.

E la luce del sangue suo del calice mostra la forza santifi​catrice 

dello Spirito Santo che ha in possesso la Chiesa.

E nella Mistica Sposa di Cristo scoppia questa luce di amo​re,

di bontà, di santità di Dio in Trino, perché possa essere

atta, con la Sacerdote Madre gloriosa che ha a fianco,

ad istruire, a convertire e ad additare la via di salvezza

a tutte le genti.

E, dopo tre minuti di silenzio, la fanfara angelica si metteva

a capo del corteo con in mezzo Cristo Glorioso che di nuovo

scendeva in terra d'esilio accompagnato dai cori angelici.

Per far sfoggio della sua Venuta, questi spiriti beati canta​vano:

“Ausiliatrice, Vergine bella, Tu sei la Stella che brilla al

mattino e che più non tramonterà”.

E così alla gloria invito a tutti i popoli questo dà.

Morale

Chi ha orecchi e vuol capire, la Madre Sacerdote di Dio li

sta benedire.

E quelli che rifiutano questo chiaro, che rischiara tutto il

mondo, sappiano che al lor Redentore vanno contro.

Cronaca

E' rotto il ponte di chi vuol passare sulla comunicazione

che solo il Pontefice può vedere, perché lui fa strada tra

Dio e gli uomini, cioè:

il Divin Artefice con il Pontefice.

Fuori di qui non c'è verità, ma inganno e infedeltà,

per chi vuol entrare in una autorità che non ha.

La Chiesa di Cristo è vero che è gerarchica, ma c'è il Capo.


7‑5‑1981

Gesù Cristo prima di partire da terra d'esilio dice

all'Istrumento che adopera:

‑Voglio mostrare al mondo la Personalità mia divina.

E così come lampo, mentre questo diceva, già sull'alto globo

sopra gli otto cieli era.

La pianta campanile dava tocchi festivi

e gli angeli dal Paradiso in verga settiformale ad empire

la Gerusalemme Celeste arrivavan, intanto che l'angelo della

verginità lo rivestiva di paramenti bianchi che portavano

le iniziali:

"Cristo Re Celebrante e Operante, Re degli eserciti, Re della

pace".

E, corteggiato dai sette angeli apocalittici che circondavan

l'altare, a questo si accostava. E con solennità di onniscien​za 

incominciava la celebrazione, con gli angeli in canto.

Per pria: “Gesù, Figliol di David, abbi di tutti misericordia e

pietà.

Gesù mite ed umile di cuore, rendi tutti i cuori degli uomini

simili al tuo.

Gesù, che a tutti perdoni, al pentimento,

fa' che sia conosciuto dalla Chiesa che hai fondato il com​piuto Evento”.

E gli apocalittici che circondan l'altare han recitato

l'atto di contrizione, l'atto di speranza e l'atto di carità,

perché ogni uomo dia a Dio ciò che gli appartiene e al suo

fratello ciò che gli abbisogna, per amor di Dio.

E, dopo tre minuti di attenzione all'olocausto che si avanza​va, 

gli angeli han cantato:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis".

Aggiungendo questo canto:

“Noi crediamo a Te. Noi speriamo in Te. Noi ti amiamo, perché

sei il nostro Cristo Re”.

Questo da solo l'angelo del Mistero al pulpito:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator”. 

E invece del Sanctus, continuando il Canadese del Mistero:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor”.

Gesù Cristo a questo punto nella potestà sua divina

consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia.

E il sangue del calice da Lui consacrato, in luce tramutato,

va alla Chiesa che ha fondato, dando a ogni ministro che vuol

essere in eterno del suo Cristo un accrescimento di facoltà

per entrare così nel tempo terzo, nel potere che ha il sacer​dote 

nel consacrare, nell'assolvere e nell'evangelizzare.

E' proprio per questo che Gesù Cristo compie l'olocausto:

per far grande il suo rappresentante.

Intanto che comunicava Alceste, gli angeli tutti cantavan e

suonavan:

“‑Mira il tuo popolo, bella Signora...”.

E intanto la Madonna dal Paradiso ai figli di terra

d'esilio la benedizione cedeva, annunziando che il terzo tempo 

è la sua era, perché Lei è la Sposa dello Spirito Santo,

cui nel terzo tempo spetta l'amore e la santificazione di

tutti i popoli.

Poi si usciva e si scendeva; e il canto continuava:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè.

O santa Vergi​ne, pensaci Tu”.

E, dopo aver salutato il Divin Maestro che rientrava 

da dove era partito, in tre compagnie si sono divisi gli angeli che

son scesi con Lui cantando, empiendo la chiesa dell'Annuncia​zione 

di Bienno dove c'è Gesù Eucaristia; la seconda parte di

questi spiriti beati nella chiesa delle Grazie di Brescia e

il terzo nel santuario della Madonna della neve, perchè av​venga

la conoscenza della mondial calata col fine della ma​ternità 

divina dell'Immacolata Sacerdote, così testimoniando

la Venuta del suo Divin Figlio in terra d'esilio al Congresso

Eucaristico dell'operaio il 29 marzo del 1948. 

Le due calate: una al 4‑12‑1948; .

la seconda nel 1960 il 15 marzo, annunziando la fine del giu​dizio fatto 

da Cristo ai suoi ministri.

E così Lei da Avvocata ha potuto tramutare il castigo 

nel grande auspicio.

Morale

Cosa dicono gli angeli a Gesù Eucaristia e alla Vergine 

Sa​cerdote Maria in questo giorno?

‑Fa' che questo maggio sia dotato di miracolo e sia esposta

la verità, seppellendo per sempre la menzogna.


8‑5‑1981

L'arcobaleno veniva tracciato nel firmamento tre volte,

intanto che Gesù Cristo partiva da terra d'esilio e si reca​va 

sull'alto globo dentro il santuario a celebrare.

Gli angeli che son venuti per accompagnarlo in alto

portavano una lampada ciascuno, ed ove attraversava il firma​mento 

questa corrente mariana illuminò tutta terra d'esilio.

Beati quelli che già miracolati si trovan e così ci vedono,

come quelli che, all'annuncio degli angeli alla nascita del

Messia, son corsi a vedere e han veduto e così han creduto.

Così sarà ora in questo mondo sconvolto nella confusione

chi trova la direzione per salire sul monte santo.

Alla porta della Gerusalemme Celeste c'era l'angelo suo

Sacario che lo rivestì di paramenti verdi, dicendo agli ange​li 

che avevano riempito il santuario:

‑Si verdeggia, perché è la primavera della Chiesa da Cristo

fondata e così è incominciata una nuova era:

dello Spirito Santo e così della sua Sposa, la Pura Eva,

che è Madre della Chiesa.

Poi si accostava all'altare e incominciava la celebrazione.

E gli angeli che circondan l'altare:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator.

Padre, Eterno Iddio, abbi di tutti pietà.

Figliuolo, Eterno Iddio, misericordia a tutti da!

Spirito Santo Dio, infondi in ognun amore e portali a santi​tà.

Maria, speranza e bontà materna, la tua benedizione su tutti

scenda.

Converti i peccatori, salva i moribondi, libera le 

ani​me sante del Purgatorio. Stendi su tutti i cuori il dolce

impero del tuo amore”.

Poi han cantato il Credo, perché si accresca la fede nel

popolo di Dio, invitando così tutti i popoli che non hanno

ancor ricevuto il santo Battesimo.

E, dopo aver ringraziato ancor con lodi date alla Madre di

Dio Sacerdote perché ha benedetto, han cantato il "Santo, tre

volte Santo, Tu sei Signore Iddio".

Così l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi

offrì e il sangue del calice in luce tramutato assicura la

Chiesa che ha fondato che è tornato.

Poi di sua mano ha dato Sé Sacramentato.

E l'angelo, intanto che Gesù comunicava l'Istrumento, al pul​pito:

‑Quando il tuo Tommaso non era presente quando agli altri

apostoli ti sei mostrato e lui credeva che Tu l'avessi di​menticato 

o escluso, lui con passione ha detto:

"Io non crederò, perché lo amo, che abbia me dimenticato,

finché toccherò col dito le piaghe del costato".

Così per la seconda volta Tu ti sei mostrato egli hai comandato:

"Tocca le mie piaghe!"


Lui toccò e disse: "Signor mio e Dio mio!".

E Gesù, per dar lezione a tutti:

"Tu hai creduto perché hai veduto. Beati quelli che 

crederan​no senza aver constatato."

Così la fede dà vitalità di verità, perché dalla grazia è ac​compagnata.

Così sarà ora: chi è in autorità e la parola tua viva di vita

leggerà, e crederà, sarà un apostolo del terzo tempo, protetto

e ben voluto dalla Madre Sacerdote di Dio, atto in opere e in

fatto a convertire e ad evangelizzare tutte le genti.

E, dopo tre minuti di silenzio, con le lampade accese partivan

i cori angelici, scendendo col Divin Ospite che entrava da

dove era partito; e di lor con gaudio e contento così fu il saluto 

per tutti i popoli:

‑Sia lodato Gesù Cristo-.

E il Canadese del Mistero ha corrisposto:

‑ Sempre sii lodato.

Il tempo di onorarti nel tuo Ritorno e Sacramentato è arri​vato.


9‑5‑1981

Già l'alba era spuntata.

Cristo Re da terra d'esilio se ne andava

e tutta terra d'esilio nel compiere l'olocausto beneficava.

Alla porta del santuario sopra gli otto cieli gli han messo

i paramenti bianchi, richiamando alla verginità quelli che

son chiamati al sacerdozio nell'intimità con Dio,

e tutte le vergini a tener serbato il proprio cuore e così

il proprio corpo, per poter dire che sono le vergini donate

e dotate da Gesù Eucaristico.

Poi si accostava all'altare.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

“Tu sei il Re Conquistatore di coloro che chiami al tuo

gregge, per far che la luce del tuo amore stia avvampare

su tutte le genti, e così vengano a Te tutti i popoli per lo

splendore vergineo e per l'infinito tuo amore.

Fa' che ogni sacrificio, sia nel lavoro, sia in qualunque tri​bolazione,

anche di chi è dimentico di Te, sia accetto, proprio

per chi si è donato tutto a Te.

Questa è la prima carità fraterna 

di chi ama Dio sopra tutte le cose”.

Poi gli angeli apocalittici han recitato sommessamente:

"Kyrie, eleison; Christe, eleison; Christe, audi nos; Christe,

exaudi nos.

Pater de coelis, Deus, miserere nobis.

Fili Redemptor mundi, Deus, miserere nobis.

Spiritus Sancte, Deus, miserere nobis.

Sancta Maria, ora pro nobis...".

Poi il Gloria e dopo il Credo, professando gli angeli per tutti 

la fede, che è dono dato, nel ricevere il Battesimo, per

diventar figli di Dio.

Poi han cantato "Iesu, corona virginum" un istante prima 

del​la consacrazione.

E così intervenne benedicente la Madre Sacerdote di Dio

che con misericordia e bontà

dà conoscenza a tutti i popoli della sua divina maternità.

L'Eterno Sacerdote subito consacrò particola e calice 

e poi offrì, e la luce del sangue suo addita a tutti i popoli 

quale è la Chiesa che ha fondato,

che è il Verbo che tutto ha creato,

è il Verbo Incarnato che ha redento

e così è la SS.Trinità: Padre, Figlio e Spirito Santo,

che le porte a tutti ha spalancato.

Ecco la valuta dell'olocausto: l'applicazione a tutti della

Redenzione.

Poi fu recitato sommessamente da tutti gli angeli presenti:

"Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto, sicut erat in

principio nunc et semper et in saecula saeculorum .Amen".

E, dopo un istante di silenzio, han recitato:

“Regina del Purgatorio, abbi pietà di tutti i popoli e libera

le anime sante del Purgatorio.

E a chi ha ancora tanto da scontare da' sollievo”.

Lei aderì e molto sconto a queste anime in pena offrì.

Col canto del Pater noster si usciva e si scendeva, 

inse​gnando ai popoli di recitarlo, perché questa preghiera deve

trionfare nella nuova era.

Gesù rientrava da dove era partito e si mostrava molto

con​tento dei popoli che danno a Lui Eucaristico incenso 

e lode meritata alla Sacerdote Madre, perché è Madre di Dio.

E Gesù dice agli angeli, per far intendere alle genti:

‑Che alla discordia diano l'addio, se la pace deve nel mondo

regnare, e così la Chiesa mia possa conoscere che son stato

ritornare.

E l'angelo del Mistero:

‑Il motto di oggi si conclude nella parola "Pace".


10‑5‑1981


All'orario della Resurrezione in questo giorno festivo

Cristo comandò all'Istrumento di andar con Lui sulla città

di Dio.

E così Lui entrava con potestà divina dentro la Gerusalemme

Celeste a compiere l'olocausto, mostrando la sua misericordia

e il suo amore infinito da Creatore e Redentore.

E così avvenne oggi nella Gerusalemme Celeste.

‑Chi comprende questo, quanto dovrebbe ringraziarmi e cresce​re 

nell'amor mio! -.

Questo diceva l'angelo Sacario a suo nome,

intanto che lo rivestiva di paramenti color d'oro, mostrando

così che Cristo è Dio in Trino, in tre Persone uguali e di​stinte un Dio solo.

Poi, corteggiato da tutta la corte celeste, saliva l'altare

per la celebrazione.

Gli angeli apocalittici, rappresentando tutta l'umanità, dice​van:

“Gesù Cristo Ritornato Salvatore, abbi pietà di noi!

Gesù Cristo Ritornato, che col compiere l'olocausto applichi

ad ogni nato la Redenzione, dona a tutti noi il perdono e,

prima, conversione.

Gesù Venuto, Padrone assoluto di tutto e di tutti, abbi di

tutti compassione”.

Poi con gioia degli angeli e dei santi, confermando così il

potere di Re d'Israele che Gesù ha dato alla Madonna Sacer​dote 

della mercede, proseguiva l'olocausto.

E il Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote stendeva la

sua benedizione apostolica e festiva a tutte le genti, in

unione con la Chiesa che Cristo ha fondato, perché l'ha fatta

sua Madre; e così insieme stanno operare per l'avvento di

Cristo; e così avvenga un solo ovile con un unico Pastore.

Questa materna potestà è in unità con Cristo Venuto.

Poi fu cantato il Credo, e, al posto del Sanctus, gli ange​li 

della pace han suonato:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite tutti alla mensa eucaristica, devoti e tribolati,

che sarete da Lui consolati!”.

E l'Eterno Sacerdote, guardando a tutti i popoli che ha crea​to 

e redento, elevava particola e calice: prima ha consacrato,

poi ha offerto Sé Eucaristico.

‑Sia questo ‑dice l'angelo del Mistero ‑da tutti i ministri

visto.

E intanto che dava Sé Eucaristico, gli angeli prostrati a

terra cantavan il Pange lingua;

e la luce del calice mostra a tutti l'unità che il Redentore

con la Chiesa che ha fondato ha.

Sempre comprendere che la Chiesa è gerarchica, ma per chi sta

ed è col Capo.

Chi fa da solo, non è compreso nella potestà che Cristo ad

ognuno dà.

Per dar valuta a tutto ciò che la Madre Sacerdote fa a pro

della generazione, gli angeli nell'uscire e nello scendere

suonavan:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator”.

Intanto Gesù Cristo rientrava nell'ospizio con gli angeli suoi,

e così il comando che dà a loro la Sacerdote Madre abbia il

suo sfoggio sul basso globo su tutte le genti, perché il

suo manto materno di Madre dell'Eterno abbia a stendere su

tutti, perché battezza tutti in fin di vita, chi non è stato

battezzato, anche nel seno materno, col fuoco dello Spirito

Santo, perché Lei è la sua Sposa.

Chi è della Chiesa di Cristo, si stia spronare,

e la Triade Sacrosanta con la Madre di Dio abbiano tutti

a ringraziare.


11‑5‑1981

L'angelo Sacario a fianco a Cristo tracciava l'arco trionfa​le

 e intanto gli angeli dal Paradiso scendevan e incontro a

Gesù Ritornato venivan e sull'alto globo in ciel salivan;

di poi la Gerusalemme Celeste empivan, facendo largo ove 

Cri​sto si accostava all'altare per celebrare.

Il manto regale gli fu tolto dal Canadese del Mistero;

così col camice e col cingolo all'altare si accostò e cele​brò.

I sette angeli apocalittici con le sette torce accese face​van 

corteggio all'olocausto, intanto che gli angeli della pace 

l'inno positivo cantavan e la fanfara angelica suonava.

Tutto in ringraziamento a Dio Padre, a Dio Figlio e a Dio

Spirito Santo, ringraziando così la SS.Trinità dell'amore

immenso che porta all'umanità.

Fu cantato il "Gloria in excelsis Deo"; poi, dopo un istante,

il Credo dagli angeli, perché si accresca la fede nei bat​tezzati,

per così richiamare gli altri alla Chiesa di Cristo,

perché è il Verbo il Creatore, il Verbo Incarnato il Salvato​re,

in unità col Padre e con lo Spirito Santo.

Sommessamente fu recitato il Pater noster dai sette angeli

apocalittici, un istante prima.

Poi consacrò particola e calice e ha dato, Cristo Celebrante

e Operante, di sua mano Sé Eucaristia.

Il sangue del calice tramutato in luce fa splendere il rove​to,

facendo intendere la potestà divina che Cristo ha

ad aver compiuto un nuovo Mistero.

E, salendo al pulpito, il Canadese del Mistero cantò da solo.

A questo, la Madre Vergine Sacerdote dal seggio divino nel

gaudio benediceva, dicendo:

‑Ognuno ci veda.

(Questo lo riportava all'atto l'angelo Gabriele, intanto che

quello del Mistero dava incenso all'altare ove Cristo cele​brava).

‑Che ci veda ‑dice la Madre Sacerdote benedicente ‑chi è in

peccato e ritorni pentito al suo Dio col riacquisto della

grazia perduta.

Che abbia luce l'anima amante che non è abbandonata da Dio,

ma che è amata. Oltrepassi l'oscurità del peccato e nell'altezza 

scopra la bontà infinita del Redentore.

Sia accecato da questa luce chi è attaccato ai beni terreni

e non vede altro che ciò che un giorno dovrà lasciare.

Insomma: tutta l'umanità abbia a partecipare della luce che

Cristo con l'olocausto dà; e così, in comunione Io col sommo

Pontefice e chi è con lui, possiamo avanzarci in tutti i po​poli 

e così il mio Cuore Immacolato abbia a trionfare col

portare all'ovile tutte le anime, cioè tutti gli uomini di

buona volontà-.

La benedizione della Madre di Dio questo schiarimento dà.

Poi processionalmente si usciva e si scendeva e la corte

celeste con ritornello questo cantava e suonava:

“Per la salvezza mia, a pro del peccator, consacro a Te, Maria,

l'opra, la mente e il cuor”.

E così viene incominciata la settimana nel basso globo con

l'intervento nei templi degli angeli in adorazione, perché

scenda sulla Chiesa un torrente di acqua viva del Settifor​me,

in abbondanza per pria sulla Chiesa che ha fondato, per

far che i popoli tutti vivano in santo timor di Dio.

Gesù rincasava da dove era partito e gli angeli per saluto:

‑Gesù, sia una fine per un miglior principio.


12‑5‑1981

Già era mattino avanzato, quando Cristo Re si assentava 

da terra d'esilio e si recava sulla città di Dio a celebrare

e dentro la Gerusalemme Celeste si accostava all'altare.

Gli angeli lo aspettavan, la pianta campanile suonava

e l'aquila d'oro che fa da organo e da baldacchino corri​spondeva,

dando squillo di gioia e di contento, perché è inco​minciata 

la primavera della sua Chiesa che ha fondato, ché

splende la Grande Cometa nella nuova era.

Nell'incominciare, la Madre di Dio benediva e gli angeli

suonavan e cantavan:

“Sei nostro Re Tu, Grande Iddio.

Tutto per Te è il nostro cuore.

Tu nostro Amor, nostro desio.

Siam figli tuoi, nostro Signor.

Noi ti giuriamo amore e fedeltà.

Te sol vogliamo: sei nostro Padre.

Te sol vogliamo: sei nostro Re”.

E intanto che la benedizione della Vergine Maria copriva

tutto il popolo di terra d'esilio, ancora gli angeli 

conti​nuando cantavan e suonavan, sempre per i popoli:

“Solchiamo un mare infido di un mondo traditore. Al sospirato

lido chi mai ci condurrà?

Tu, Madre pietosa ed amorosa, Stella che brilla sull'orizzon​te,

devi essere Tu la nostra guida sulla via che conduce al Ciel”.

Poi fu recitato dagli angeli apocalittici il "Pater noster

qui es in coelis", aggiungendo : "Santo, tre volte Santo Tu

sei, Signore Iddio. Il canto di noi angeli sia pure il canto

di tutti i figli di terra d'esilio, perché cresca in lor la

fede, la speranza e la carità ed abbiano a guadagnarsi la

compagnia che Tu fai a tutti nell'Eucaristia".

Gesù consacrava particola e calice e poi offriva,

perché Lui è il Dator della vita.

E la luce del calice dava scintille d'amore infinito che

porta alla Chiesa che ha fondato, perché in unità con la Spo​sa 

dello Spirito Santo, Vergine e Sacerdote, abbiano a colla​borare,

perché avvenga un solo ovile con un unico Pastore.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Gesù, Vita et Resurrectio nostra...-.

E gli angeli tutti: -Miserere nobis.

‑Gesù, specchio di bontà e di misericordia illimitata…

-Abbi di noi tutti, figli tuoi, compassione.

‑Gesù, che applichi la Redenzione ad ogni uomo e che offri a

tutti il tuo infinito amore...

‑Noi questo da Te vogliamo. Di tutti i beni ricevuti ti 

rin​graziamo e l'amor che ci porti vogliamo noi angeli per tutti

gli uomini contraccambiarti, servirti e amarti.

Poi si sono prostrati a terra gli angeli per tre minuti e

poi si sono infilati verso l'uscita e la discesa con in mez​zo 

il Divin Maestro, cantando il Benedictus Dominus Deus

Israel.

Poi Gesù, arrivato in terra d'esilio, rincasava, e gli angeli

in servizio alla Madre Vergine Sacerdote sempre in tutti i

templi ove si trova Gesù Eucaristia andavan ad adorare, 

a ri​parare e a ringraziare, allontanando così il castigo e la 


di​struzione del genere umano,

per continuare così il trionfo del suo Cuore Immacolato.


13‑5‑1981

Sopra un carro di fuoco gli angeli della pace son venuti 

a prendere il Salvatore, per accompagnarlo sopra gli otto cieli,

sulla città di Dio, dentro la Gerusalemme Celeste, a celebra​re.

E questi spiriti beati, in servizio a Dio in Trino, godono

eternamente perché fedeli a Dio son sempre stati e così son

pagati a far corteggio al Salvatore.

La Gerusalemme Celeste già era popolata dei nove cori ange​lici 

che, all'arrivo, lodi han dato a Dio in Trino.

Gesù all'altare ascoltava, di poi l'olocausto incominciava.

Gli angeli apocalittici sommessamente recitavan il  Confi​teor 

e i nove cori angelici han cantato il Credo in stile

ambrosiano.

E dopo canti e suoni, onorando Maria Vergine Sacerdote che

stendeva la benedizione su tutti i popoli, gli angeli della

pace han suonato il Pater noster.

Di poi l'angelo Canadese del Mistero salì al pulpito, dicendo

a Gesù Celebrante ed Operante:

‑Tu sei il Figlio di Dio vivo e di Maria Vergine Sacerdote,

Sposa dello Spirito Santo, e così Tu sei una Fase del Setti​forme.

Tu sei il Verbo Incarnato che hai voluto patire e morire per

redimere e il terzo giorno sei risorto per mostrare all'uma​nità 

che eri il Messia, cioè Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Per questo da' la conoscenza che sei tornato alla Chiesa che

hai fondato.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi of​frì Sé Eucaristia.

E un istante prima, ancora il Canadese al pulpito:

“Vien, vieni, Gesù mio. Vieni dentro nel mio cuore.

Tutto infiammalo d'amore, onde viva sol per Te.

Senza di Te, mio Padre, mio Sposo, mio Tesoro, non può vivere

l'anima mia.

Vieni a farti tutto mio ed io ti prometto con la grazia tua

d'essere di Te in eterno”.

E intanto che Gesù comunicava e la fiamma del calice saliva,

passando attraverso il Cuor Materno, all'Eterno Padre e scen​deva 

sulla Chiesa con forza ed amore dello Spirito Paracli​to,

santificandola e facendola maestra con luce ed amore 

so​pra tutta la generazione, l'angelo al pulpito continuava 

il ringraziamento:

“E come già venuto io ti amo e ti abbraccio e tutta a Te mi

dono.

Dammi grazia di conoscere quello che Tu sei e qual miserabi​le io sono.

E così dia a Te un ringraziamento degno per avermi dato

il tuo corpo, sangue, anima e divinità in dono.

La creatura da Te redenta sono”.

Allora gli angeli della pace, dando uno squillo con le trom​be, in sette voci:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris no​bis".

Poi si scendeva. Già l'alba era alta.

Gesù rincasava e gli angeli nei templi ove si celebra ed ove

Gesù Eucaristico è abbandonato adoravan. In questi templi si

recavan, per comando della Sacerdote Immacolata.
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I nove cori angelici che son venuti a prendere Cristo

per accompagnarlo sulla città di Dio (mettere che questi an​geli 

siano i ministri che vogliono essere in eterno di Cri​sto 

per intrecciare il Sacrificio all'Olocausto) cantavan il

Miserere per tutti i popoli, specie per chi gravemente ha

combattuto la Chiesa di Cristo.

L'Emmanuele acconsentiva e insiem con lor saliva.

E, intanto che l'angelo della verginità lo rivestiva di para​menti 

violacei, nel momento che la liturgia festeggia la Ri​surrezione di 

Cristo, e che si accostava all'altare, gli ange​li della pace cantavan:

"Lauda, Ierusalem, Dominum, lauda Deum tuum, Sion. Hosanna,

 hosanna, hosanna Filio David ".

Là c'era grande festa per la luce che in terra d'esilio la

Madre di Dio dà con la benedizione che stende e che la vista

a tanti sta rendere.

Il Canadese del Mistero dava incenso all'altare di Dio 

Ope​rante e Celebrante, l'arcangelo Gabriele dal Paradiso veniva

al pulpito a dir le parole che la Madre di Dio dal seggio

del gaudio diceva:

‑Son vostra Madre gloriosa, o figli miei primi con a capo

l’Istrumento primo, il Pontefice.

La vostra fiducia sia illimitata,

perché Io sono Madre della Chiesa che Cristo ha fondata.

Sventolate l'ulivo e deponetelo come cero pasquale

accanto all'altare dove celebrate.

A questo, i nove cori angelici presenti un ramoscello d'ulivo

tutti avevan e lo sventolavan: sicurezza di vincita e di uni​versal salvezza.

Intanto gli apocalittici con le sette torce accese 

sommessa​mente cantavan

"Parce, Domine. Parce populo tuo, ne in aeternum irascaris no​bis".
Il Canadese del Mistero da solo ha predicato:

‑In Te, Domine, speravi: non confundar in aeternum.

E Tu, Madre del nostro Dio, Maria Vergine Sacerdote,

tutti gli uomini a Te consegniamo,  Tu li porti tutti

all'altare di Dio.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offriva

Sé Eucaristia, per unirsi al ministro che compie il Sacrifi​cio 

e portarlo vicino a Sé, ove Lui celebra e poi offre Sé

Eucaristico.

‑O clero angosciato, pensa che vicino a Me hai celebrato!

E, intanto che comunicava l'Istrumento, la fiamma del calice,

alimentata dalla corrente mariana che più non si spegnerà,

conforta la Santa Madre Chiesa, annunziandole la resurrezione

senza morire, perché il suo Sposo ha vinto la morte e vuol

che lei viva nella resurrezione sua.

E da solo l'angelo Canadese per i popoli:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator.

Gesù, che hai voluto essere vittima per i peccati degli uomi​ni,

mostra il trionfo della santa croce, che per il tuo Ritor​no col 

tuo olocausto applichi a tutti la Redenzione.

Mostra la tua potestà, da' capacità a tutti per conoscere

l'infinita tua bontà, da' alla mistica tua Chiesa, 

la consola​zione che insiem con lor è la tua celebrazione, 

perché tutti i ministri abbiano a dir il Fiat 

come ha detto all'Annun​cio per l'Incarnazione 

la tua Madre Sacerdote Vergine Maria.

Poi si scendeva:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che

Madre così santa il mondo non ha.

La pace su tutti sia, tramite l'amor che porta al popolo di

terra d'esilio la Madre di Dio.

Felice l' uomo che fa di Dio la volontà”.

Gesù rientrava da dove era partito e gli angeli, cantando la

Salve Regina, di nuovo salivan sulla Gerusalemme Celeste,

aspettandolo là a celebrare domani mattina.
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Già era mattino e Gesù Cristo Salvatore, con gli angeli suoi

che son venuti ad invitarlo a partire, saliva.

E nell'entrare nella città di Dio e dentro la Gerusalemme

Celeste questo cantavan:

“Evviva la croce!

Evviva del Cuore Immacolato il trionfo!

Evviva il Ritorno del Padron del mondo Celebrante e Operan​te!”.

E così si accostava all'altare per compiere l'olocausto.

E gli angeli della pace ancora:

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto son care, o Dio,

al mio cuor!

Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più che mille nei

tetti dei re.

O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel”.

E gli angeli della pace:

“Miserere nostri, Domine. Miserere nostri. Fa' che il trionfo

della santa croce porti tutti a salvezza, anche il più ribel​le 

e il più duro peccatore”.

In questo istante la Madonna dal Paradiso sul seggio 

del​l'infinita misericordia benediva, dando speranza a tutti 

di salvezza proseguendo la via che Lei ha tracciato.

E così l'angelo dell'Annuncio, presentandosi al pulpito, 

tra​sportava queste parole:

‑Nessuna creatura deve disperare qualora è pentita e perdono

sta domandare.

Questo è l'amore infinito che il mio Divin Figlio sta agli

abitanti di terra d'esilio portare.

E gli angeli apocalittici che circondano l'altare con le

torce accese han recitato:

“Santo, tre volte Santo...-con l'aggiunta- Gesù, Figliol di

David, abbi di tutti pietà!

Gesù Ritornato, per l'applicazione della Redenzione che Tu

offri ad ogni nato, fa' che nessuna creatura, proprio per la

tua Venuta, vada perduta”.

Di poi l'Eterno Sacerdote, rivestito di paramenti rossi,

consacrava particola e calice e poi offriva: segnale di mar​tirio 

e di amore infinito.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che ha portato con

Sé, la fiamma del sangue suo, in luce tramutato, si intrecciava

con la fiamma del cero pasquale che là ardeva, dando una vi​talità 

che arriva alla Chiesa Mistica Sposa che ha fondato,

affinché, al momento preciso che Dio permetterà, ci veda che è

tornato.

E dopo tre minuti di adorazione e di meditazione degli ange​li,

invitando i popoli a Gesù Eucaristia, cantando il Veni

Creator, uscivan e scendevan di nuovo in terra d'esilio.

Il Divin Maestro nell'ospizio rincasava e loro, per comando

della Sacerdote Vergine Maria, andavan nella chiesa di S. Ma​ria 

Maggiore in Roma ad adorare l'Eucaristia, a riparare i

delitti degli uomini, supplicando la Madre di Dio di chiedere

favori e grazie per la conversione del peccatore, perché si

converta e viva, e di dare al Pontefice la forza di sopporta​re 

le sofferenze causate dai suoi figli ribelli.

E a Lei che tutto può chiedono la guarigione per il Capo

della Chiesa.

L'angelo del Mistero qui dentro dava lode al Divin Maestro

e l'angelo Sacario al focolare suonava l'arpa, cantando in

lingua italiana:

“Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, come era in

principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen”.
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Alle tre e tre quarti Gesù dice: -Partiamo!

E come lampo già sull'alto globo sopra gli otto cieli era,

e subito dall'angelo Sacario era rivestito di paramenti

bianchi.

Si accostava all'altare dentro il santuario per la celebra​zione 

e gli angeli lo applaudivan e un'armonia di Paradiso

stavano offrire, ringraziando perché là è salito a compiere

l'olocausto l'Uomo Dio.

E intanto che si accostava all'altare, l'angelo del Mistero:

‑Si intrecciano carità e amore e noi angeli diamo onore e

gloria a Te, Eterno Sacerdote, tornato in terra d'esilio, 

Cele​brante ed Operante, ad applicare la Redenzione ad ogni nato.

Sii conosciuto, amato e ringraziato da tutte le genti:

noi angeli proclamiamo la tua divinità, Tu che sei Via, Vita e

Verità.

Allora il coro degli angeli della pace ha cantato il "Gloria

in excelsis Deo" e poi il Credo, mentre gli angeli apoca​littici 

sommessamente al posto del Sanctus han recitato il

Credo, che dovrebbero recitare tutti i cristiani mattina e

sera, tenendo presente che col Battesimo son diventati figli

di Dio.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi donò Sé

Eucaristico, dando conferma al ministero sacerdotale che, se

vuol essere in eterno di Cristo, col sangue del calice di Lui

in luce, può partecipare all'Olocausto col celebrare il Sa​crificio.

E, intanto che comunicava, gli angeli prostrati a terra:

“Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramen​to.

Ti adoriamo nella tua onnipotenza, nella tua onniscienza e

nella tua infinita bontà”.

La Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso benediva

e così all'olocausto del suo Divin Figlio si univa.

E l'angelo dell'Annuncio al pulpito, portando quello che la

Madonna ha detto nello stendere la benedizione sulla Chiesa,

sulla famiglia verginale e sacerdotale, su tutto il popolo di

Dio e anche su quelli non battezzati per chiamarli all'ovi​le,

a suo nome così ha parlato:

‑La Chiesa di Cristo è sorretta da Lui Ritornato

e le porte dell'inferno non prevarranno.

In unione e nell'intenzione del Capo della Chiesa, Giovanni

Paolo II, ognuno deve vedere, in ciò che lui ha detto e può

dire, Cristo Stesso.

E chi ancora andrà contro, sarà fermato dalla giustizia di Dio.

Figli miei, assecondate quello che Io vi dico, perché son la

Madre dei viventi, nessuno escluso, perché Gesù Cristo da 

glo​riosa mi ha ceduto alla Chiesa che ha fondato, per esserle 

di appoggio e di consolazione nella sua divina mansione.

E poi gli angeli in coro, nell'uscire e nello scendere, dopo

tre minuti di sosta, han cantato:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Noi ti offriamo i nostri cuor.

Se questi non son bianchi come i gigli, ugualmente siam tuoi

figli.

Entra Tu dalla porta dei nostri cuori a padroneggiare

e stacci al tuo Gesù portare.

Noi vogliamo essere tuoi: sotto il tuo manto stacci ricovera​re,

sicuri che alla salvezza eterna starem arrivare.

Prendi di noi possesso, dando del tuo amor materno assenso

che il tuo Divin Figlio ha accettato ogni nostro cuor che fu

tanto ingrato”.

Gli angeli apocalittici, con le torce accese, con le lor sette

compagini, hanno accompagnato Cristo nell'ospizio, poi sono

ritornati sulla città di Dio, dentro la Gerusalemme Celeste,

per trovarsi pronti domani mattina alla celebrazione 

del​l'olocausto domenicale.

Morale

I sette angeli apocalittici son quelli che negli ultimi tem​pi 

rovesciavan sul mondo assenzio, fuoco e distruzione.

Ed ora loro stanno dentro la Gerusalemme Celeste a dar lode

a Dio al posto del popolo peccatore, perché il castigo sia

tramutato nel grande auspicio, come ha detto la Madre 

Sacer​dote di Dio nel 1960, quando ha fatto la sua mondial calata.
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La pianta campanile all'orario della Resurrezione dava

squilli festosi e nell'ospizio ben si sentiva.

Gli angeli dal Paradiso scendevan ed empivan la Gerusalemme

Celeste.

In quell'istante Gesù Cristo come lampo partiva da terra

d'esilio e alla porta del santuario era dove gli angeli apo​calittici 

già si trovavan.

Il suo angelo apocalittico, Sacario, lo rivestiva di para​menti 

d'oro, che significano che la Chiesa che ha fondato è

opera divina, perché da Lui, il Verbo, furono fatte tutte le cose 

ed è il Verbo Incarnato il Messia che è venuto a redi​mere.

Questa lode l'han data a Lui gli angeli che presenti erano

nel santuario a ringraziarlo perché è ritornato, Celebrante

ed Operante, ad applicare la Redenzione ad ogni nato.

All'altare si accostava e l'olocausto incominciava.

E tutti gli angeli presenti in gloria suonavan e cantavan il

Te Deum.

E gli angeli che circondavan l'altare lo proclamavan:

‑Tu sei il Re della pace, Tu sei il Re dell'amore, Tu sei

Colui che ha redento e che dal Padre in terra d'esilio sei venuto,

perché il popolo sia da Te pasciuto.

E l'angelo al pulpito ha cantato il Pater noster da solo,

perché è la preghiera domenicale che Gesù Cristo ha insegna​ta,

perché l'uomo sempre tenga presente il Creatore ed il Re​dentore.

E intanto che la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso benedi​ceva,

Gesù Cristo all'altare consacrava particola e calice

e poi offriva Sé Eucaristia.

E, intanto che la fiamma del calice arrivando alla Chiesa Mistica

Sposa un incendio diventava, gli angeli il Veni Crea​tor  cantavan.

Poi si usciva e si scendeva.

Gesù Cristo rincasava e gli angeli in Paradiso ritornavan,

così il mondo nelle mani di Cristo Tecnico rimane, perché

il Figlio di Dio Ritornato da nessuno si fa compatire,

e nes​suno lo può comandare, 

perché il Padrone di tutte le cose si sta trovare.

Morale

La disonestà e la superbia han sempre danneggiato il mondo

animale, perché l'uomo non ha innalzato la mente e il suo

cuore a Dio. E' per quello che selvatico è stato divenire e

meriterebbe la distruzione, se non fosse che, per il potere

che ho dato alla Madre di Dio Sacerdote, Lei stende dal Para​diso 

il suo braccio destro, perché non venga la fine 

e per far ancora un poco vivere.

Guardare tutti a Maria che vuol dire: mare di amore, Madre

universale Sacerdote.
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Gesù Cristo, con l'augurio di pace e di amore a tutti i popo​li 

di terra d'esilio, per un istante si assentava 

e sull'alto globo sopra gli otto cieli andava.

E con gaudio in gloria entrava nel santuario

e, accostandosi all'altare, incominciava l'olocausto.

E gli angeli apocalittici con i sette ceri accesi(e dalla

parte sinistra sette lampade ardevan di elettricità mariana)

chiedevan a Cristo Celebrante e Operante perdono per tutti

gli uomini, dicendo all'Eterno Sacerdote che loro volevano

pagare e riparare per tutti i delitti, per l'uomo superbo e disonesto 

che crede di dare alla Chiesa che Cristo ha fonda​to l'arresto.

E così per tre volte:

"Miserere nostri, Domine, miserere nostri", immedesimandosi con

i peccatori, invitando tutti allo spirito di penitenza, 

di preghiera e, col pentimento, a ricevere da Dio il perdono.

Poi gli angeli della pace hanno suonato e cantato:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae vo​luntatis".

E, susseguendo la benedizione della Madonna Sacerdote Cele​ste,

cioè che è al godimento nei Cieli, i nove cori angelici

han suonato e cantato:

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa; il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel .Ave, Maria ,ave, Maria”.

E al pulpito l'angelo del Mistero, in spirito di riparazione

e di amore:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto sii Tu da Ritornato, che dal Padre in terra sei

sceso e sei pronto a perdonare a tutti quelli che ti hanno offeso

pentiti.

Benedetta la tua bontà infinita.

Benedetto sei Tu, Autore della vita.

Benedetti i due Sposi, la Madre tua e il Padre Putativo 

Ver​gini e Sacerdoti.

Benedetta la bontà materna della Madre di Dio Sacerdote che

porta all'umanità

perché con la Chiesa che hai fondato possa arrivare ogni na​to 

alla salvezza eterna.

Benedetto S. Giuseppe, vergine e sacerdote lui stesso, che è di

esempio a tutto il ministero sacerdotale, che nella sua 

pro​fonda umiltà di uomo giusto edifica tutte le genti, invitando

il clero ad avere sul suo esempio il capo chino alla volontà

di Dio.

(Se questo si farà, il popolo ci vedrà

e gli insegnamenti della Santa Madre Chiesa seguirà.)

Sia benedetto Dio in Trino, ora e sempre, dando luce a tutti

gli uomini di conoscere la verità e di osservare la legge di

Dio e gli obblighi del proprio stato”.

E continuando questo:

“Tu, Gesù, Celebrante e Operante, sei tre volte Santo.

E così sii conosciuto che sei tornato”.

Dopo questo, l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice

e poi offriva di sua mano Sé Eucaristia.

Il sangue del calice, tramutato in una nuvola di fuoco,

adorna la Mistica Sposa di Cristo perché nessun le abbia

a dare assalto.

Continua l'angelo:

‑Tu dai alla Chiesa tua un ritmo salmodiaco

per far che abbia a conoscere Chi mai sei.

E così la tua Mistica Sposa ti riconoscerà

e una cosa sola con Te diventerà.

E gli angeli tutti che empivano la Gerusalemme Celeste erano

prostrati a terra in adorazione, in amore e in pace, suppli​cando 

Gesù Redentore di aver pietà di tutta questa generazio​ne.

Poi si usciva e si scendeva col Divin Maestro in mezzo

e gli angeli tutti davano questo canto:

“Pietà, Signor, dei miseri che ignoran l'Evangel. E abbi pietà

e compassione di chi compie scelleratezze e viltà”.

Gesù rincasava e la nube di fuoco del sangue suo la superbia

in tanti smorzava, se  deve avere il suo sfoggio la verità, e

possano conoscere Te, che sei Via, Vita e Verità.
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‑La salita è immensa per trovarsi sopra gli otto cieli,

ma Gesù Cristo, che è vero Dio e vero Uomo, nella sua onnipo​tenza 

e onniscienza, in nessun campo ha difficoltà, 

perché è Via, Vita e Verità-.

Ove questo diceva, alla porta della Gerusalemme Celeste era

e col manto regale si accostava all'altare a compiere l'olo​causto.

E gli angeli che lo aspettavan, in unità con la pianta campa​nile 

e con l'aquila d'oro che fa da baldacchino e da organo,

cantavan:

"Lauda, Ierusalem, Dominum, lauda Deum tuum, Sion...",

aggiungendo: “Noi siamo al tuo servizio, o Re Divino.

Noi al comando dell'Immacolata Sacerdote stiam agire,

perché avvenga con un sol Capo un solo ovile”.

L'angelo Sacario apocalittico scriveva sul libro della vita

e Cristo lo timbrava con lo stemma di S. Bernardino da Siena,

perché sopra gli otto cieli, ove Cristo all'altare celebra,

non può entrare il maligno e non c'è niente che avvelena.

Così il dragone con l'Immacolata Sacerdote e gli angeli suoi

l'ha perduta in pieno.

Intanto che la Madre Sacerdote dal Paradiso benediva,

l'angelo del Mistero al pulpito per i popoli:

“Non ricordare, o Signore, le nostre colpe, in specie quelle

dei tuoi ministri, né prender vendetta dei nostri peccati”.

Continuando tutti gli angeli per le genti:

“Ab omni malo libera nos, Domine.

Ab insidiis diaboli libera nos, Domine.

Ab ira et odio et omni mala voluntate libera nos, Domine.

A fulgure et tempestate libera nos, Domine.

Salvaci, o Signore, che periamo, salvaci per il trionfo del

Cuor della Madre Immacolato”.

Poi gli angeli apocalittici han cantato sommessamente

il Credo, per ravvivare la fede in tutti i popoli.

Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì.

E, intanto che dava Sé Eucaristia, gli angeli in coro:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae radium.

Veni, Pater pauperum...".

E così il sangue in luce del calice penetra nella Chiesa, Mi​stica sua Sposa,

dando così luce a tutte le genti che la re​ligione fondata 

da Gesù Cristo è una sola, di cui fa sfoggio

nella Chiesa Mistica Sposa, che, compiendo il Sacrificio,

dona alla terra Gesù Eucaristico.

E, prima di scendere, gli angeli ancora:

“O dolce Amor nostro, o Cuor di Gesù, il nostro Tutto sei Tu”.

Col canto del Magnificat si usciva e si scendeva,

annunziando a tutti i popoli la giovinezza della Mistica

Sposa, Chiesa.

E, prima che Gesù rincasasse, gli angeli han dato questo poe​ma:

‑Esulta, o dolce Capo della Chiesa, che Voi siete il Ponte​fice 

che fate ponte con il Divin Artefice.

L'autorità a Voi data nessun la può cancellare, nessuno la

può distruggere, perché è autorità data a Voi dal Creatore,

che è il Redentore.

Gesù rientrava con l'angelo del Mistero e gli angeli andavan

ad adorare ove c'è l'ostia consacrata, a dar luce perché si

abbia a capire la veracità del Mistero compiuto, perchè Gesù

Cristo dal Ciel in terra d'esilio è venuto.
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Son venuti gli angeli tutti armati di spade e di lampade ar​denti 

a prendere il Redentore e ad accompagnarlo sulla città di Dio 

sopra gli otto cieli e così dentro la Gerusalemme Celeste 

a celebrare in gloria e in pace, senza che nessuno

potesse far ostacolo al suo Ritorno, e così scoppi la di​vina giustizia.

Rivestito di paramenti rossi, si accostava all'altare per

compiere l'olocausto; e l'angelo del Mistero diceva, al pulpi​to,

intanto che il Sacario scriveva sul grande messale:

‑Si intreccia alla prima Pentecostale questo torrente di

amore dello Spirito Santo:

per la celebrazione di Cristo Ritornato

un luce più fulgida sulla Mistica Chiesa che il Redentore 

ha fondato.

E, intanto che benediva dal Paradiso la Sacerdote Vergine

Immacolata, e così si perpetua il trionfo del suo Cuore Imma​colato,

l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e offriva Sé Eucaristia.

Entrando la luce del calice nell'acceso roveto, avviene un

incendio di luce e di amore, e tutti i popoli hanno 

per que​sto timor di Dio.

E, intanto che Gesù comunicava l'Istrumento che ha preso con

Sé, i nove cori angelici suonavan e cantavan:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce ci doni, o Salvator.

Ti ringraziamo, o Salvator nostro, perché con la tua 

celebra​zione hai applicato la Redenzione a tutta la generazione”.

Poi in ginocchio, con le braccia alzate, gli angeli della pa​ce,

perché una forma di creature umane gli dà Gesù Cristo,

perché è vero Dio e vero Uomo, han cantato il Pater noster

in latino, ricordando al popolo Chi l'ha creato, Chi l'ha re​dento 

e Chi è Colui che è ritornato dal Padre in terra d'e​silio.

E tutti abbiano ad accorrere a chiedere aiuto e soc​corso 

alla Madre di Dio Sacerdote, calata all'Apidario, adom​brata 

dalla SS. Trinità, per improntare nel terzo tempo la

giovinezza della Chiesa che Cristo ha fondata.

Ecco cosa significa la sua mondial calata!

E così Lei, da gloriosa, la Mistica Sposa di Cristo sta af​fiancare,

perché avvenga con un sol Capo un solo ovile e la generazione 

possa continuare e insieme con gli abitanti del Terrestre 

abbia a Dio in Trino onore e gloria a dare.

Poi col canto del Tota pulchra"si scendeva.

E, proprio per questa vincita di Maria Santissima con gli an​geli 

suoi, splendido diventa questo mattino,

perché ancor rientra a sostare ancora un poco il Maestro Di​vino.

Morale

Dare alla disonestà e alla superbia l'addio, e subito si ve​drà 

l'amore infinito che porta all'umanità Gesù Venuto, rega​lando 

così, per la mondial calata avvenuta all'Apidario, la Madre sua gloriosa, 

Vergine e Sacerdote, alla Chiesa Mistica Sposa.

E' vivere di fede, di speranza, di carità e di dolore dei

propri falli che vale!

E così si può vivere di speranza ed aver aiuto da Gesù Cri​sto 

Ritornato e dal Cuor della Madre Immacolato.


21‑5‑1981

Un canto angelico alle tre e tre quarti si sentiva

nell'ospizio: erano gli angeli che venivan per accompagnare

sull'alto globo il Maestro Divino.

Con prontezza Gesù acconsentiva e insiem si saliva.

Le porte della Gerusalemme Celeste erano aperte e gli angeli

le empivan;

al centro l'Eterno Sacerdote entrava e all'altar si accosta​va.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Gesù Cristo, ascoltaci.

Gesù  Cristo, esaudiscici.

Da' perdono a tutti quelli che ti offendono, perché non sanno

quello che si fanno”.

Poi il Canadese salì al pulpito e l'angelo Sacario si acco​stò 

all'altare a scrivere sul grande messale; e così l'ange​lo:

‑Tu sul patibolo della croce hai perdonato al buon ladrone e

nel tuo Ritorno noi angeli chiediamo a Te per tutte le genti

perdono e misericordia.

Perdona a chi ti odia, da' luce per emendarsi a tutti quelli

che combattono la Chiesa che Tu hai fondato.

Perdona, specie a quelli che hai caricato di doni e che in

contraccambio danneggiano tutti i popoli che, se ti conosces​sero,

ti starebbero a servire ed amare.

Poi gli angeli tutti assieme han cantato il Veni Creator,

chiedendo luce per tutti.

Poi han cantato il Credo in stile ambrosiano, poi il

"Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio, il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni individuo”.

L'aquila d'oro che fa da baldacchino dava una celeste armo​nia,

intanto che Gesù Cristo consacrava particola e calice e

poi offriva.

Questa ripetizione dell'olocausto giornaliera 

fa gloriosa come Cristo la Mistica Sposa Chiesa.

E il sangue del calice in luce disseta la Fondazione, dando

un torrente di luce da far splendente tutto il basso globo.

Intanto che dava Sé Eucaristia, gli angeli della pace:

“Tu sole vivo per me sei, Signore. Luce e calore infondi nei

cuor...”, aggiungendo:

“Noi per tutte le genti crediamo.

Noi per tutti i popoli ti amiamo.

Noi per gli ingrati e i ribelli ti serviamo”.

Poi gli angeli apocalittici han sommessamente recitato:

“O Signore, per il Cuore Immacolato di Maria, perdonaci le no​stre 

colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in Cielo

tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua mise​ricordia”.

E, intanto che questo recitavan, dal Paradiso la Sacerdote 

Im​macolata la benedizione dava.

Gesù Cristo ascoltava e accettava.

E, dopo aver cantato la Salve Regina, si usciva e si scende​va.

La musica angelica davanti dava squilli con le trombe,

come quando gli Ebrei trasportavan l'arca ed entravan festo​si 

e trionfanti.

Così ora col Maestro Divino rientravan in terra d'esilio,

con sicurezza e padronanza, perché Lui è il Padrone assoluto

di tutte le cose:

qualcuno ha consolazione e tanti altri timor santo,

perché non volevan che fosse ritornato.


22‑5‑1981

L'angelo che tende alla terra, quello che suonerà la tromba

quando il mondo sarà finito, richiamando tutti alla resurre​zione,

suonava sulla città di Dio, all'orario della Resurre​zione di Cristo, 

richiamando gli angeli a scendere nella Gerusalemme Celeste 

a partecipare all'olocausto.

Così anche nell'ospizio questo suono si sentiva e Gesù Cri​sto 

all'atto partiva e come lampo dentro il santuario ha vo​luto 

trovarsi all'altare a celebrare.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Cristo, Donator di sangue, da' vita e sazia l'umanità che langue.

Cristo Redentore, tornato dal Padre in terra d'esilio, Cele​brante 

ed Operante, per applicare la Redenzione a tutta la

generazione, con fervore ed amore noi ti ringraziamo.

E per questo grande dono che offri a tutti, perdona l'immen​sità 

delle offese che i tuoi figli ti fanno e da' luce e do​lore dei lor falli,

con perdono in cambio.

E Tu, Sacerdote Madre, rifugio dei peccatori, Madre universale,

che sei posta a fianco della Chiesa Mistica Sposa del tuo

Gesù, gloriosa, per incoraggiarla sempre più nella sua vita

apostolica, noi tutto da Te aspettiamo, proprio perché è inco​minciato 

il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

E, dopo aver recitato il Veni Creator, gli angeli della pace

han suonato: "Iesu, corona virginum...".

E, al posto del Sanctus, ancora gli angeli che circondan

l'altare:

“Noi crediamo, noi ti amiamo e in eterno ti serviamo”.

E dopo tre minuti di silenzio, perché scriveva l'angelo Saca​rio 

sul grande messale, Gesù Cristo ha consacrato particola e

calice e ha dato di sua mano l'ostia consacrata; e il sangue

del calice si è unito alla luce che dà lo Spirito Santo, per​ché 

la Chiesa di Cristo se ne abbia a risentire che è torna​to.

E, intanto che Gesù dava Sé Sacramentato, ancora gli angeli:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso...”.

Poi gli angeli han fatto tutti corona davanti all'altare,

cantando l'inno positivo prima di scendere.

Poi sono scesi sempre ad adorare Gesù Eucaristia, perché il

popolo di Dio abbia ad intendere che rimane qui a fargli

compagnia, in questa valle di lacrime, per poter arrivare a

porto, al compimento della vita, per godere l'eterna felicità.

‑Ognuno sappia che il proprio Redentore ama di infinito amo​re 

ed è per quello che è ritornato e che sosta ancora un po​co,

perché ha compassione e pietà di tutta l'umanità.

Morale

Dio ama il popolo senza misura: è per quello che ha fatto

venuta.

Chi questo sta meditare, certamente favori e grazie dalla 

Sa​cerdote Madre avrà, perché nel suo mese un grande miracolo

vuol dare a chi la sta amare.


23‑5‑1981

Sopra il carro di fuoco gli angeli suoi son venuti a pren​derlo 

per accompagnarlo sopra gli otto cieli sul nuovo glo​bo,

perché trionfalmente avesse ad entrare nel santuario per

la celebrazione.

E, quando stava per partire, l'angelo Sacario dice a Cristo

Ritornato:

‑Quanto splende il tuo volto!-.

E tutto l'ospizio splendeva.

E, prima di partire, rispondeva al suo angelo:

‑Questa luce che vedete, che parte da Me, è perché c'è del mio

clero chi del mio Ritorno se ne rende conto.

E così veniva rivestito alla porta del santuario di paramen​ti 

bianchi, dando speranza a tutte le genti di essere esaudi​te 

nelle suppliche e preghiere che danno a Dio nel sacrifi​cio 

e nell'amore di chi recita il Santo Rosario, 

contemplando i divini misteri.

E così si accostava all'altare a compiere l'olocausto il Re

vittorioso, il Re paciero, il Re che vuol mostrare l'amore 

in​finito che porta a tutti gli uomini, applicando a tutti con

la sua celebrazione la Redenzione.

E, dopo canti e suoni angelici, la Madre di Dio dal Paradiso

benedicente dando favori e grazie e sollievo alle anime pur​ganti,

Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offri​va.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera e che la

luce del sangue suo trinamente la regalava alla Chiesa che

ha fondato, gli angeli che affollavan il santuario davano un

evviva.

Poi, dopo otto minuti di silenzio e di adorazione, si usciva e

si scendeva; e armonioso diveniva il suono e il canto degli

angelici cori:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli, noi per

altro siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor.

Tu sei Figlia, Tu sei Sposa, Tu sei Madre del Signor, Tu sei

quella bianca rosa che innamora i nostri cuor”.

Così entravan nei santuari mariani a cantar lodi a Maria

Vergine Sacerdote, ricordando così ai figli in terra d'esilio

che Gesù c'è in corpo, sangue, anima e divinità nel Sacramento

d'amore.

Questo è quello che vuol dire oggi la benedizione dell'Im​macolata 

Vergine Sacerdote.


24‑5‑1981

Ove Cristo diceva: ‑Andiamo! ‑, già alla porta del santuario

si trovava.

E, invece di entrare subito, ha passeggiato con i sette angeli

apocalittici alla sponda del lago in cui guizzavano una gran

quantità di pesci che son venuti tutti alla sponda e metà

fuor dell'acqua a guardare chi mai stava passare.

E Gesù:

‑Ecco quanta provvidenza! Se ci fossero i pescatori, miracolo​sa 

sarebbe la pesca, mentre è difficile la pescagione di uo​mini 

in terra d'esilio.

Poi, ritornato sui soliti passi, entrò nel santuario.

La pianta campanile suonava a festa, annunziando che era

giorno domenicale.

E gli angeli dal Paradiso sono scesi ed hanno empito tutta

la Celeste Gerusalemme; fu cantato il vespro della Madonna e

suonato il Magnificat nel cominciare l'olocausto.

E, intanto che offriva la benedizione a tutti i figli di ter​ra d'esilio,

gli angeli tutti han cantato l'Ave maris Stel​la.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Tu sei il Re vittorioso, il Re dell'amore, il Re Conquistato​re.

Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Mariam.

L'onore e la gloria siano a Te Ritornato e nell'Eucari​stia”.

E col canto del Credo in stile ambrosiano si inoltrava

la celebrazione.

E prima della consacrazione i sette angeli apocalittici han

recitato il Pater noster.

Poi consacrò e offrì; e la luce del sangue del calice,

passando attraverso il Cuor Materno e arrivando all'Eterno

Padre con forza d'amore, in unità con lo Spirito Paraclito, 

si rovesciò sulla Chiesa docente, 

facendola di luce divina splendere.

I nove cori angelici han recitato il Veni Creator per tut​ti i popoli:

un anticipo di rinnovata Pentecoste. 

Nella pre​ghiera e appartati un po' dal mondo, 

si può influire su tutti gli abitanti del basso globo.

E, dopo otto minuti di adorazione, si usciva e si scendeva,

e così si cantava:

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.

E continuando canti e suoni han girato sull'orizzonte, dando

accertamento che Gesù Cristo è ritornato sul basso globo per

applicare a tutti la Redenzione, perché l'uomo è fatto a im​magine 

e somiglianza di Dio e così deve essere conscio chi mai lui è, 

perché sia grato e riconoscente a Cristo Re.

Le tre e tre quarti eran quando si partiva e anche quando si

ritornava, perché Gesù Cristo crea il tempo, lo ferma e lo av​via,

perché è Dio in Trino e niente a Lui è impossibile.

E, come uno sconosciuto, per l'amore che porta si è ritirato

nell'ospizio ad aspettare alla resa ogni individuo.

Ecco che Gesù è Amore e Bontà infinita!


25‑5‑1981

‑Ecco la mia volontà: anche questa mattina salgo in alto

sopra gli otto cieli sull'alto globo e così, con giubilo e contento 

degli angeli miei, entro nella Gerusalemme Celeste 

a compiere l'olocausto.

E così avvenne, perché Gesù Cristo è vero Dio e vero Uomo e

quello che opera e fa, siccome non ha nessun soprintenden​te,

è per beneficio al mondo intero, senza nessuna parzialità,

perché di lodar nessuno intenzione ha.

Intanto che diceva queste cose, saliva,

e gli angeli suoi di gloria e di amor lo investivan.

E, in preparazione alla celebrazione, gli angeli han cantato

il vespro della Madonna; e al canto del Magnificat incomin​ciava.

E i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare:

‑Siam qui a dar onore e gloria a Te, Re degli eserciti, Re

della pace, Re dell'amore.

A tua disposizione noi angeli siamo e in servizio e onorando

Te in eterno ci troviamo.

Poi l'angelo della verginità, il Sacario, apriva il grande

messale e scriveva, intanto che quello del Mistero diceva:

‑Fa' che non venga oscuro in questo terzo tempo; anche se è

una mattiniera sera, sempre splenda la luce mariana,

perché il trionfo del Cuor della Madre tua Immacolato,

proprio per il tuo Ritorno, con la Chiesa che Tu hai fondato,

sia la salvezza del mondo.

Poi han cantato il Credo in stile ambrosiano, così al posto

del Sanctus gli angeli han cantato il "Gloria in excelsis

Deo", perché non è sacrificio, ma è gloria che spetta al Padre

e allo Spirito Santo, proprio perché Cristo Redentore è ri​tornato.

L'Eterno Sacerdote all'altare consacrava particola e calice

e poi di sua mano dava all'Istrumento che adopera Sé Sacra​mentato,

dicendo:

‑Chi serve ed ama Cristo. sempre giovane si sta trovare,

perché l'amor che porto alle anime, specie verginali, mai sta

terminare, ma in eterno starà continuare.

Allora la luce del calice investiva la Chiesa di Cristo

di questo suo splendore; e non la potrà distruggere né tradi​re 

nessun persecutore.

E gli angeli tutti in coro:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce ci doni, o Salvator.

Non abbandonarci nella nostra cecità:

abbi di tutti compassione e pietà.

Pietà di noi, popolo tuo, che non sempre fedeli a Te 

ci stiam trovare..

E così i popoli che ancor non ti conoscono, a Te non stanno

arrivare. Stacci perdonare.

Da' l'incarico di far questo al Cuor Immacolato della Madre

tua Sacerdote, che questo Lei compirà e merito grande alla

Chiesa che hai fondato darà”.

Poi ancora gli angeli apocalittici per i popoli:

-Ti vogliamo amare in Maria, con Maria, per Maria.

Ti vogliamo amare come ti ama la Madre tua Sacerdote,

perché avvenga nei figli esuli il restauro, perché il tuo

clero ti abbia a giurare fedeltà eternale e così con la Ma​dre 

tua possano essere la salvezza del mondo.

Quello che ti diciamo noi angeli tieni da conto.

Conta sulla verginità consacrata e donata, nella lor fedeltà,

e così da' grazia alla famiglia verginale e sacerdotale

di trovarsi degna di proclamare nel silenzio e nell'umiltà

la tua Venuta in terra d'esilio.

Poi in corteo si usciva e si scendeva e la luce che regala

il Ritornato si vedeva.

E gli angeli cantavan:

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa, il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò

la prima volta in Ciel: Ave, Maria, ave Maria”.

Cristo allora glorioso e trionfante entrava nell'ospizio

dicendo: ‑Son contento del corteggio degli angeli miei

e richiamo le vergini claustrali e altre e le vergini della

famiglia verginale da Me fondata a trovarsi pronte e vitto​riose

insiem con gli angeli miei a dire col silenzio e con

l'amore:

"Sei ritornato, o Sposo delle anime nostre. Sei venuto per

tutti gli uomini, applicando a lor la Redenzione, perché 

nes​sun possa mancare quando Tu da Giudice con gli apostoli  e

con noi vergini ti presenterai da Dolce Giudice al giudizio

universale.

Ogni nostro dolore e sacrificio tramutalo in onore e gloria tua".


26‑5‑1981

Veniva tracciato dall'arcangelo Michele nell'ospizio

l'arcobaleno. Ove questo gesto l'arcangelo ha fatto,

Gesù Cristo già in alto ha voluto trovarsi, alla porta del

santuario, dove fu rivestito di paramenti verdi, segnale di

primavera della sua Chiesa, di nuovo lavorio con le vergini

che stanno riparare i peccati propri e quelli di tutti gli

uomini, perché ogni mente sia rischiarata dalla luce nuova

che per il suo Ritorno viene ai figli di terra d'esilio da​ta.

E, intanto che si accostava all'altare per compiere l'olocau​sto,

gli angeli presenti cantavan:

"Vexilla Regis prodeunt...".

E i sette angeli apocalittici con le torce accese davan

sfoggio alla celebrazione recitando al posto di tutti i po​poli

 il Confiteor, chiedendo pietà, perdono e misericordia

per tutti, dando preferenza ai più ingrati uomini che ribelli

sono al Redentore.

E l'angelo del Mistero al pulpito intonava la litania della

Madonna, cui tutti i cori angelici corrispondevan, proprio per

chiedere il miracolo che la Madonna ha promesso nel suo bel

mese.

Intanto Lei dal seggio divino benediceva e questo diceva,

e l'angelo dell'Annuncio al pulpito ripeteva:

‑Dico presente all'olocausto del mio Divin Figlio, perché sia

fertile la messe, sia abbondante il vigneto, perché dia frutto

fecondo per nutrire e dissetare tutti gli abitanti del basso

globo.

Anime consacrate e a Dio donate, unitevi a Me, dando supplica

alla SS.Trinità che dia fecondità di santità.

Poi fu cantato il Benedictus, continuando col canto:

"Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio; il canto di noi

angeli sia pure il canto di tutti i figli di terra d'esilio,

perché nessuno abbia a mancare in questo terzo tempo

onore e gloria a Te a dare”.

Poi consacrava e offriva e dando Sé Eucaristico ha detto:

“Resurrectio et vita!”, intanto che la fiamma del calice com​pone 

una nuova veste di luce e di amore che mette alla Chiesa 

Mistica Sposa.

E così si cantava:

“Madonna dolce, ave; dall'astro tuo del pianto odi il saluto e

il canto umile a Te salir, umile a Te salir”.

Poi si usciva e si scendeva, e per tre minuti, corteggiato da​

gli angeli suoi, ha percorso la sponda del mare dell'amore.

Poi ritornò di nuovo sul basso globo dentro l'ospizio.

Gli angeli ritornavan al gaudio e l'angelo Sacario e il 

Ca​nadese del Mistero han fatto corteggio al Divin Maestro,

suo​nando e cantando nel nascondimento, presentando così a Gesù

Venuto tutte le preghiere fatte in privato, specie delle ani​me 

che vivono alla presenza di Dio, perché abbiano un valore

tale da attirare tutti gli uomini alla pratica della legge

data sul Sinai a Mosè e che ha perfezionata quando da Messia

è venuto a redimere, aggiungendo al suono e al canto queste

parole:

-Ora pensaci Tu, giacché sei tornato in terra d'esilio, o Cri​sto Re.

E Tu, Sacerdote Immacolata Madre e Regina,

il tuo trionfo nel salvar le anime sia.

E per completazione fu suonata e cantata l'Ave Maria.


27‑5‑1981

All'orario della resurrezione

scoppiò qui dentro di Gesù l'infinito amore.

L'angelo Michele metteva colonne d'oro cavato dalla cava del

Cerreto, che vuol dir: centro del vero.

E così tutto l'ospizio era decorato ove sosta Cristo Ritor​nato.

Questo dire non è naturale, ma filosofico,

per la realtà del Ritorno del Figlio dell'uomo.

E' il lavorio angelico per mostrare che qui è come un cena​colo,

un coro sacerdotale ove Gesù Cristo parla e il ministro,

quando interviene, si trova con il suo Divin Maestro assieme.

Ecco la posizione filosofica di oggi, di domani e di sempre,

perché una nuova veste col sangue di Cristo in luce fu rega​lata 

alla Chiesa Mistica Sposa!

E come lampo in un attimo l'Eterno Sacerdote all'altare den​tro 

il santuario si trovava sopra gli otto cieli a compiere l'olocausto.

Canti e suoni angelici lo applaudivan

e la Vergine Maria dal Paradiso benediva.

Poi Gesù Cristo, dopo che hanno recitato gli angeli 

apocalit​tici per tutti i popoli: "Gesù, perdono, abbi pietà di noi...",

consacrava particola e calice, poi offriva Sé Eucaristia.

La pianta campanile, intanto che dava Sé Eucaristico e la

fiamma del sangue del calice suo ricamava la veste nuziale

di nozze di diamante della Chiesa che ha fondato, dava squil​li 

di gioia e di contento; unito, questo suono, all'aquila

d'oro che corrispondeva, che fa da baldacchino sopra l'altare

ove Gesù Cristo celebra.

E tutti i cori angelici in suono e in canto:

“Gesù Cristo Redentore, abbi pietà di tutta la generazione.

Eterno Padre, per il Ritorno del tuo Divin Figlio perdona a

tutti noi e, per il trionfo del Cuore Immacolato, da' 

miseri​cordia al posto di distruzione.

Spirito Santo Iddio, col tuo amore che porti all'umanità

porta il clero a santità, perché deve crescere nei popoli

la fede, la speranza e la carità”.

Poi in corteo si scendeva e ancor l'orario per terra d'esi​lio 

della resurrezione era.

Cristo crea il tempo, perché è Dio, e al di là della sfera

umana Cristo opera in giustizia, in bontà ed in amore, se 

an​cora in terra d'esilio deve spuntare il sole.

Gesù rientrava nel coro dell'ospizio, aspettando la resa

dei ministri che amano e vivono nella vera Chiesa.

Morale

E' l'amor di Cristo Ritornato che su tutti e tutto impera.


28‑5‑1981

Splendeva l'ospizio a buonora del faro mariano

che illuminava tutta la nuova comunicazione tra terra d'esi​lio 

e la città di Dio, cioè il nuovo globo sopra gli otto cieli.

Gesù Cristo saliva ed entrava nel santuario, cioè nella Geru​salemme 

Celeste, a compiere l'olocausto.

Tutta questa luce è per far comprendere, nella grande confu​sione 

che regna, ai sacerdoti e ai presuli che Cristo può

aver operato e dato alla Chiesa un nuovo aiuto e così una

nuova luce nel terzo tempo, per continuare il genere umano,

onorando così il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Nell'incominciare la celebrazione all'altare, la Madre inter​veniva 

con la benedizione a tutti i popoli di qualunque

colore, affiancando così, da gloriosa, la mistica Chiesa di

Cristo nell'evangelizzazione di questo ultimo tempo del mon​do,

perché sia feconda l’evangelizzazione, nella conoscenza

della venuta del Redentore, da portare a Gesù Eucari​stico 

tutta la generazione.

Questo sarà un faticoso lavorio del ministero sacerdotale

restaurato e fatto nuovo: ma, appoggiato dall'Immacolata Sa​cerdote,

con Cristo Celebrante ed Operante, la vincita è già

assicurata, perché il Redentore fa promessa di appoggio e di

aiuto, alla resa.

Allora gli angeli che empivano la Gerusalemme Celeste canta​van:

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te.

Tutta pura, tutta bella sei Tu, o Madre di Cristo Re,

perchè colpa e macchia in Te non v'è”.

E gli angeli apocalittici, per tutti i popoli, con le lampade

accese circondavan l'altare:

“Gesù, perdonaci, che abbiam peccato.

Abbi pietà, o Signore!”.

E l'angelo Canadese del Mistero al pulpito:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande Bontà, 

aiuta tut​ti con la tua bontà e porta, per pria i sacerdoti e 

le anime donate, a grande santità”.

E poi da solo cantò:

“Venite, o genti tutte, a circondare l'altare di Dio, ove Lui

nel Sacramento d'amore impera, vince e conquista.

Da' Tu, o Sacerdote Vergine Maria, a tutti, specialmente ai

ciechi, questa vista”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva Sé Eucaristia.

E, intanto che questo faceva e la fiamma del sangue di Cristo

in luce eleva la Chiesa, ancora il Canadese:

“Anima di Cristo, santificatemi .

Corpo di Cristo, salvatemi.

Acqua del costato di Cristo, lavatemi.

Passione di Cristo, confortatemi...

Fa' che il mio cuore sia tutto di Te, o dolce e mite Cristo

Re”.

E gli angeli della pace con suono e canto hanno cantato e

suonato il Magnificat.

E, dopo tre minuti di adorazione  perché ogni uomo sia pronto

alla volontà di Dio, gli angeli uscivan e scendevan col Divin

Maestro; e davanti la fanfara angelica con arpe e trombe d'o​ro 

dava uno squillo vittorioso e di amore infinito che of​fre 

al basso globo, cioè ad ogni abitante, tramite la Fonda​zione 

e l'Immacolata Sacerdote; ed  il perdono ed il richiamo

a tutte le genti che la Chiesa che ha fondato il Redentore

è una sola.

Ecco il modo con cui dona il suo amore l'Eterno Sacerdote!

E gli angeli tutti, nel rientro nel piccolo casola​re, salutando

Gesù Cristo, han dato questa strofa:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è no​stro Re”.

Morale

L'angelo Michele col lavorio che ha fatto dice questo:

‑Cinque le dita della mano sinistra, cinque le dita della ma​no 

destra: dieci sono i comandamenti dati a Mosè sul Sinai

e nessun vien tolto.

Si ricordino l'uomo e la donna di non farla da stolti.

Così la Chiesa fondata da Gesù Cristo è completa, perché è

rischiarata dalla grande Cometa che all'Apidario è scesa

nel 1960, annunziando che l' aveva vinta a pro del clero, lascian​do 

in croce greca la sua impronta:

"Sono la Sacerdote Immacolata".


29‑5‑1981

Un canto angelico di buon mattino si sentiva

e ad accompagnar Cristo sull'alto globo per la celebrazione venian.

Ove nell'ospizio entravan, la tavola tonda di elettricità

mariana diventava: sopra un piatto d'oro, da lor por​tato, 

deponevano la corona a tre punte, di cui incoronano in Paradiso

la Madre di Dio, perché Lei è sul seggio divino.

Poi, dopo tre minuti, Gesù Cristo insiem con lor andava;

e le glorie di Maria cantavan.

Ed entrando nella Gerusalemme Celeste questa corona fu 

depo​sta davanti all'altare, dove c'erano il calice e la patena 

con l'ostia.

Col "Kyrie eleison, Christe eleison..." degli angeli apocalit​tici 

cominciava la celebrazione l'Eterno Sacerdote.

Poi fu cantato il "Gloria in excelsis Deo" e poi il Credo.

Poi il Canadese al pulpito presentò il significato ed il

perché della corona a tre punte che fu portata nell'ospizio

e poi sull'altare, perché oggi è quel giorno 29 che sarà in​coronata 

la Madre Sacerdote dell'Altissimo.

Nel momento che l'Eterno Sacerdote consacrava particola e

calice, la Sacerdote Vergine Maria benedicendo, dice l'angelo

per Lei:

‑Dico presente all'olocausto del mio Divin Figlio-.

Poi Gesù Cristo offriva l'ostia consacrata di sua mano,

intanto che il sangue del calice, in forma di corona setti​formale,

vien messo alla Chiesa Mistica Sposa.

E gli angeli: “Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla

terra Cristo Trionfator” .

La funzione del regalo che la Madre Sacerdote gloriosa fa

alla Chiesa del Divin Figlio è per un altro giorno: oggi è il

sangue di Cristo in luce che illumina la Fondazione.

Dopo ci sarà l'incoronazione, quando, anche solo in segreto,

ci sarà l'accettazione dell'Immacolata Gloriosa Sacerdote.

Poi al pulpito l'angelo del Mistero:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue, tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Paraclito: che aumenti la luce 

set​tiformale sulla Chiesa docente, perché ne risentano tutti.

Benedetti i vergini sacerdoti Sposi, Maria e Giuseppe, Lei

perché è Madre di Cristo, che è vero Dio e vero Uomo, e Sposa

dello Spirito Santo, e il casto Ioseph, Custode della Vergine

Maria e Padre Putativo del Figlio di Dio”.

Poi col canto e suono:

“Andrò a vederla un dì, la Vergine Maria...”, i sette angeli

apocalittici con quelli della pace salivano al Paradiso,

a ringraziare la Madre di Dio d'aver benedetto e così 

parte​cipato all'olocausto dell'Eterno Sacerdote.

I nove cori angelici hanno accompagnato nell'ospizio il

Divin Maestro che in fretta rincasò, perché ciò che nella

Chiesa Gesù sta operare sia nel segreto, perché nessun abbia

a deturpare il Mistero compiuto.

E, suonando l'arpa d'oro il suo angelo Sacario, quello della

verginità, e suonando il flauto quello del Mistero, han dato

lode a Gesù Cristo Venuto, perché venga presto dalla Chiesa

che ha fondato conosciuto.


30‑5‑1981

‑Salgo ‑dice Cristo ‑anche questo mattino sabatino,

perché ogni uomo di qualunque razza e colore abbia a 

com​prendere che fu creato da Dio.

L'Immacolata Sacerdote benedice tutti i popoli,

perché la luce del suo Cuore abbia ad avvampare

che Cristo Re sul basso globo è stato ritornare.

La Madre vuol adoperare, perché non vuole che la potenza

abbia a scoppiare.

Gesù saliva sull'alto globo, ma la sua bontà infinita

su tutte le genti agiva.

E così entrava, nel trionfo della sua potestà divina,

sugli otto cieli nel santuario a celebrare, facendo capire

a tutti, nella sua bontà divina, che è stato ritornare.

‑Nessuno incarico a far questo, perché Gesù è ritornato

non per farsi da nessuno sostituire, ma per far comprendere

che per tutti i popoli è stato venire.

Ed oggi non sto da nessuno a farmi sostituire,

ma dico a tutti che son stato venire.

E, dopo canti e suoni degli angeli festanti che onoravano

il suo Ritorno, Gesù all'altare consacrava e offriva, dicendo

a tutti: “Resurrectio et vita!”.
Poi in silenzio e in amor dava Sé Eucaristia, rinnovando

a tutti i sacerdoti retti l'autorità che ha dato all'Ultima

Cena, nel Cenacolo, e alla Pentecoste; però per il suo Ritorno

e per la sua celebrazione nel compiere l'olocausto

sia conosciuto che nel Mistero compiuto Lui è venuto.

‑Occorre a tutti la santa umiltà ‑ dice l'angelo al pulpito​-

perché Gesù Cristo, morendo in croce, ha fatto uso di questa

virtù per insegnare a tutti; ma ora, nel terzo tempo, occorre

per conoscere il suo Ritorno, se vuol avvenire un solo ovile

con un unico Pastore.

E, dopo otto minuti di silenzio in adorazione, proprio perché

Cristo ha fatto istituzione e di propria mano ha dato Sé

Eucaristia, gli angeli presenti han fatto onore a Cristo Ve​nuto 

e han portato nel gaudio sempiterno la corona trina,

mettendola sul capo alla Sacerdote Vergine Maria.

Grande festa nell'eterno gaudio!

Grande luce e gaudio dà a tutti gli angeli e ai beati in

questo sabato, concedendo con la sua benedizione a terra

d'esilio felicitazioni e continuazione del genere umano.

Ecco la calata mondiale per manifestare la sua verginità 

e la sua maternità divina, perché le vergini siano di appoggio

al sacerdozio ministeriale nella sua sublime chiamata, per

poter continuare il genere umano. 

In questa giornata sabatina siamo.

Così han detto gli angeli, avendo accompagnato Cristo nel​

l'ospizio:

‑Come è immensa e grande la donazione delle vergini e dei

sacerdoti che si annientano e si sacrificano per l'avvento

del Regno di Cristo!

Gesù Cristo acconsentì ed ha accettato

e così il Cuor della Madre sacerdotale ha trionfato,

cioè trionferà, perché Cristo vuol manifestare l'essenza 

del​la verginità che è la vita di Dio, ché Lui coopera per questo

nel mondo contemporaneo alla sublime potestà che ha

nei vergini l'essenza della verginità.


31‑5‑1981

Cristo saliva sulla città di Dio ed entrava nella Gerusalem​me 

Celeste a compiere l'olocausto in mattino.

E' segno che il mondo non è alla fine, ma per il Ritorno di

Cristo incomincia il terzo tempo, dando alla Madre sua 

Sacer​dote un potere nuovo, affiancando la Chiesa che ha fondato,

perché il mondo sia continuato e, per la Redenzione che a tutti 

sta applicare, salvato.

Ecco dove sta il trionfo del Cuor della Madre Immacolato!

Entrava senza il manto regale nella Gerusalemme Celeste,

in bianca veste, camice e cingolo; accostandosi all'altare in

mezzo agli angeli suoi, ben si vedeva lo splendore della 

pu​rezza del Figlio di Dio, nato da Maria Vergine Sacerdote per

opera dello Spirito Santo.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare con le

sette lampade accese dicevan:

‑Mai queste saranno spente, ma sempre questa lampada arderà,

perché la verginità è l'essenza di Dio e in eterno splendore darà.

La Sacerdote Immacolata dal gaudio benediva

e il mondo di luce verginea copriva.

E, per introito della celebrazione, gli angeli della pace:

‑Evviva la Sacerdote Vergine Maria, Sacerdote Madre dell'Al​tissimo,

perché la sua materna potestà su tutti gli uomini

sia vista!

Poi gli angeli han cantato il Magnificat e poi il Te Deum, 

finché al momento preciso Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo, 

all'altare consacrava e poi offriva Sé Eucaristico

all'Istrumento che ha portato con Sé.

E, intanto che la luce del calice del sangue suo come nuvola

di fuoco diventava, impedisce ai persecutori della Chiesa e a

tutte le altre religioni di danneggiare la Chiesa che Cristo ha fondato.

E gli angeli suoi, ringraziando Gesù Cristo Celebrante ed

Operante e il Cuor della Madre sua, cantavan:

-Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore che

nell'Eucaristia aspetta ogni uomo, ché lo vuol perdonare e

beneficare, perché l'ha creato e l'ha redento.

Ecco perché l'aspetta nel SS. Sacramento!

E Tu, Maria Vergine Madre del Figlio dell'Altissimo, fa' che

in che consiste il trionfo del tuo Cuore Immacolato sia vi​sto,

finché sia vista la rosa fiorita nella verginea collina, all'Apidario,

che vuol dir apice dell'amore,

ove la Madonna Sacerdote è calata il 15 marzo del 1960

a proclamare la vincita che Lei ha fatta con la sconfitta del maligno, 

proprio perché è ritornato il suo Divin Figlio , proclamando che

Lei affianca la Chiesa Mistica Sposa di Cristo nel trionfo

del suo Cuore Immacolato, giacché l'ha proclamata e l'ha

voluta sua Madre.


1‑6‑1981

L'arco trionfale sul firmamento padroneggiava:

è l'amor di Dio che si svelava.

E intanto Gesù Cristo Ritornato saliva sulla città di Dio

sopra gli otto cieli e nella Gerusalemme Celeste entrava a

celebrare.

Ove là sul nuovo globo arrivava,

la pianta campanile a festa suonava

e l'arrivo dell'Eterno Sacerdote annunciava.

Dal Paradiso gli angeli scendevan e il santuario empivan;

e con canti e suoni Gesù Cristo la celebrazione apriva.

E col canto:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri, Cristo

si adori”, a celebrare l'olocausto Gesù si inoltrava,

e l'Immacolata Vergine Sacerdote dal gaudio la benedizione

dava.

Dai sette angeli apocalittici fu suonato il Sanctus, 

intan​to che gli angeli della pace con i ceri accesi presidiavano

e adoravano, specialmente nel momento solenne che Gesù Cristo

consacrava e poi offriva l'ostia consacrata.

E, intanto che il sangue del calice faceva un velo lucente

alla Chiesa Mistica Sposa, i nove cori angelici cantavan il

Veni Creator,  perché nella ricorrenza della Pentecoste 

ven​ga moltiplicata la luce settiformale sulla Chiesa 

che il Redentore ha fondato.

Gli angeli scesi dal gaudio han portato sull'altare di Dio

la corona settiformale con cui la Sacerdote Madre di Dio

vuol coronare la Mistica Sposa del suo Cristo.

Intanto una schiera di angeli appartenenti ai nove cori 

ri​mangono là a far guardia a questo grande regalo che per le

nozze di diamante Maria Santissima Sacerdote fa alla Fonda​zione.

E, nello scendere, gli altri che accompagnavan Cristo in terra

d'esilio:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi!

Deh, proteggi i figli tuoi, col favor di tua possanza!”.

Così il Divin Maestro rincasava da dove era partito,

senza che nessuna persona del posto abbia questo intuito.

Chi sa teme d'essere tradito.

Gli angeli, quando son partiti ancor con canto e suono, prima

di salire al gaudio, suonando e cantando "Sei pura, sei pia,

sei bella, o Maria" sopra l'Apidario, comprendendo anche il

monumento, han fatto un cerchio per sette volte, formando una

piramide che arrivava fin sopra gli otto cieli, mostrando

così la facoltà divina della SS.Trinità, che infinita bontà ha.


2‑6‑1981

Di buon mattino l'angelo della verginità suonava l'arpa

e quel del Mistero il flauto, e con questo suono Gesù Cristo

saliva sopra gli otto cieli e, all'arrivo sulla città di Dio,

la massa angelica che lo aspettava ha dato un solenne evviva

al Re della gloria, al Re degli eserciti, al Re dell'infinito

amore.

Fu rivestito di paramenti rossi alla porta del santuario

e così in festa si accostava all'altare.

Subito i sette angeli apocalittici con le torce accese

l'han proclamato:

“Cristo Re vittorioso, Tu che hai la Personalità divina, da'

luce alla tua Chiesa, che la possa dare a tutta l'umanità

perita”.

Allora il Canadese del Mistero salì al pulpito e ha fatto

questo proclama:

‑La Madre tua benedice tutto il popolo di terra d'esilio.

Noi angeli ti preghiamo di accettare ciò che la Madre tua

Sacerdote sta fare.

Mostra alla Chiesa che hai fondato che sei vittorioso

e che la Madre tua con i tuoi angeli ha sconfitto il mali​gno.

Mostra la tua onnipotenza divina su tutto e tutti;

giacché col tuo olocausto applichi la Redenzione a tutte le

genti, mostra dell'applicazione della Redenzione i frutti.

Non è il frutto che han mangiato i progenitori, ma il frutto

del tuo olocausto, mostrando che sei vero Dio e vero Uomo.

Non adirarti, o Buon Gesù, ma abbi compassione del popolo 

in esilio, giacché sei tornato proprio perché ogni uomo sia da

Te salvato.

E, dopo aver cantato lodi alla Madonna perché anche questo

mattino ha benedetto, gli angeli apocalittici ancora:

« Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat per Ma​riam.

L'onore e la gloria siano a Te Ritornato e nell'Eucari​stia.

Evviva il tuo Ritorno! Sia onore e gloria a Te che compi

l'olocausto.

Evviva il Cuor della Madre tua Immacolato!”.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offriva

Sé Eucaristia.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera:

‑Sol Tu, che sei Dio, questo potevi fare. Meraviglia divina,

perché sei Resurrectio et Vita!

E la luce del sangue del calice la dona alla Chiesa Mistica

Sposa, perché la luce dello Spirito Santo l'abbia ad adombra​re,

perché si trovi vittoriosa con la Madre Vergine Sacerdote

nell'evangelizzazione mondiale.

Poi la musica angelica e i nove cori han così cantato e suo​nato 

il Veni Creator perché lo Spirito Santo faccia sfog​gio,

come desidera e vuole il Pontefice, in questa liturgia

prossima, nella ripetizione dei doni.

In silenzio Gesù scendeva e con l'angelo Sacario

e quello del Mistero come lampo rincasava, e gli altri angeli

a custodire la corona settiformale si spartivan nel santua​rio,

mentre gli altri in Ciel andavan.

‑Nessun canto e nessun suono nello scendere ‑dice l'angelo

del Mistero ‑ per non svegliar Bienno (Bienno vuol dir: bisogno

del mondo) che creda che noi facciamo onore a loro, invece

siamo di decoro a Gesù e Maria.

Questo è per dare buon esempio alla comitiva che arriva.


3‑6‑1981

Un arco misterioso cavalcava, dentro, l'ospizio e portava

la scritta Virgo Sacerdos.

E, un istante prima che Cristo partisse per l'alto globo

sopra gli otto cieli, si son visti qui dentro parecchi sacer​doti 

inginocchiati a meditare ciò che Gesù Cristo 

aveva det​to nel tempo passato.

Poi come lampo il Divin Maestro entrava nella città di Dio

e con paramenti rossi si accostava all'altare 

dentro la Ge​rusalemme Celeste.

Il manto l'aveva depositato l'angelo del Mistero sopra il

pulpito dove va a parlare ed a telefonare.

E gli angeli apocalittici han recitato sommessamente

la sequenza dello Spirito Santo,

e così si apriva la celebrazione dell'olocausto.

E, intanto che la Madre di Dio dal Paradiso benediceva,

gli angeli presenti cantavan:

“Quando nell'ombra cade la sera, l'animo nostro a Te, Vergine

Sacerdote Madre, si eleva, perché Tu sei la Madre universale,

Colei che davanti al trono di Dio tutto ci fai perdonare.

Il nostro cuore a Te doniamo, perché vogliamo partecipare in

pieno al trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia, mentre la

luce del sangue suo viene data:- Perché 

la Madre mia faccia su tutto il globo amnistia, 

e co​sì sia elevata su tutto e tutti la Chiesa mia.

(E gli angeli):

“O Maria, tutta pura e tutta santa, sii Tu la salvezza di tut​ta 

l'umanità insiem con la Chiesa di Cristo che Madre sua ti

ha fatto, perché si possa lei, la Mistica Sposa di Cristo, 

mo​strare che Lei, con Te, è Madre universale, perché 

Mistica Spo​sa di Cristo Re che Padrone di cielo e terra è”.

Prima di scendere veniva cantato il Veni Creator

e così incomincia ad essere il piano di Dio realizzato.

Il Divin Maestro scendeva con velocità come ha fatto a sali​re 

e nel silenzio e nel nascondimento nell'ospizio vive.

Gli angeli là son rimasti e metà in Ciel son tornati

e l'angelo Sacario e quello del Mistero nel silenzio qui

dentro han dato onore e gloria al Re dell'amore, nel segreto

del Mistero compiuto, perché Lui è l'Uomo Dio e sul basso

globo è venuto.

Morale

Ora le vergini da sole non possono fare,

altrimenti stan restare dietro con la concupiscenza e la superbia. 

Ecco perché all'obbedienza, in uno stile degno di Me che son

tornato, si devono trovare.

(Se questa sera piove il metodo è uguale, altrimenti dirò

come voglio fare).

 
4‑6‑1981

Sopra un carro di fuoco gli angeli cantando e suonando

son venuti per accompagnare sull'alto globo sopra gli otto

cieli il Divin Maestro.

Lui acconsentì e insiem con gli angeli suoi salì.

E, prima di partire per un momento da terra d'esilio, l'Eterno

Sacerdote ha detto:

‑Beati quelli che in Me stan confidare

che in eterno delusi non si staran trovare.

Sopra il manto regale l'angelo della verginità gli ha messo

i paramenti rossi che qui dentro si stavan trovare, dando

così garanzia che molto e molto lascia fare alla Sacerdote

Vergine Maria, Madre sua, Vergine e tutta Pura, perché è la

Sposa dello Spirito Santo.

A suon di tromba fu accompagnato dentro il santuario e si

accostò all'altare per celebrare.

Pronti i sette angeli apocalittici che circondan l'altare

a recitare per tutti i popoli il Confiteor.

Poi si suonò: "Stella Cometa, fa' giungere alla meta".

Poi fu cantato il Credo in stile ambrosiano.

Intanto che si suonava "Stella Cometa...", la Madre di Dio

Sacerdote dal Paradiso fa giungere la sua benedizione, dando

speranza e sicurezza a tutte le genti che la Chiesa del Divin Figlio 

è opera divina.

Passò un momento di grande silenzio, intanto che il Sacario

scriveva sul grande messale; inginocchiato era.

E così l'Eterno Sacerdote timbrò la pagina con lo smeraldo

che porta nella mano destra.

Poi l'angelo della verginità è andato al suo posto;

e sul pulpito l'angelo che tende alla terra e che suonerà la

tromba della resurrectio et vita,  per tre volte al posto del

Sanctus ha dato tre tocchi con la tromba, segnando così i

tre tempi del mondo.

E quello del Mistero, intanto che dava incenso, ad alta voce

disse:

‑Svegliatevi, dormienti, che son nuovi i tempi!

Poi Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo, consacrava particola 

e calice e poi offriva Sé Eucaristia.

Intanto che dava di sua mano Sé Eucaristico e la fiamma del

calice faceva splendere la Chiesa Sposa che è in unità col

suo Divino Sposo, Gesù diceva:

‑Il mio amor ho svelato.

L'amor mio eucaristico vien continuato,

perché tutti gli abitanti del basso globo voglio a Me atti​rare 

con l'illuminazione, perché abbiano in Me fede

 e sicurezza di vita eterna.

E, dopo tre minuti che gli angeli erano prostrati a terra

in adorazione, scoppiò un suono e un canto melodioso angeli​co:

“O Cuor di Gesù, nostra vita e nostro gaudio, in Te la nostra

speranza deponiamo e l'amor che Tu ci porti ti contraccam​biamo,

perché sian perdonati coloro che verso di Te sono in​grati,

perché abbiano a venire tutti a Te,

o dolce e mite Cristo Re”.

E col canto del Veni Creator ancor sul carro di fuoco nel

basso globo si veniva, intanto che la Madre di Dio dal 

Para​diso del suo amor materno terra d'esilio copriva, per pria il

ministro con la famiglia verginale fondata dal suo Divin Fi​glio e,

partendo dalla Chiesa che ha fondato, ad ogni uomo e

donna di terra d'esilio.

Gli angeli scesi vanno nei templi ad adorare Gesù Eucari​stia,

mentre dal Paradiso ne son scesi degli altri ad attende​re 

alla corona settiformale che Maria Santissima Sacerdote

vuole alla Mistica  di Cristo regalare, 

per starla in​coronare.

Gesù Cristo nel piccolo abitato rincasava

e così tutti i popoli all'umiltà richiamava.


5‑6‑1981

Anche questo mattino Gesù saliva con gli angeli suoi 

che son venuti per accompagnarlo sulla città di Dio.

E nel salire cantavan sommessamente la sequenza dello Spiri​to Santo,

proprio per la Chiesa, in aspettazione di nuovi lu​mi.

E così entrava trionfalmente nella Gerusalemme Celeste.

Nell'incominciare l'olocausto Gesù Cristo, vero Dio e vero

Uomo, l'angelo della verginità continuava a tracciare l'arco

trionfale, intanto che la pianta campanile, accordandosi con

l'aquila d'oro che fa da organo, dava squilli di vincita 

del​la Madre Sacerdote per ciò che ha scoperto in terra d'esi​lio:

il lavorio del maligno.

E Lei dal Paradiso benedicente appartiene in pieno all'olo​causto 

che compie all'altare il suo Divin Figlio.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Con noi angeli, per volere di Dio, la Madre Vergine Sacerdote

ha vinto, sconfiggendo l'angelo ribelle.

Poi gli angeli han cantato:

“Quanto son dolci le caste tue tende!

Quanto son care, o Dio, al mio cuor!

Un giorno solo nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re”.

E col canto del Veni Creator, proprio per invocare lumi

sulla Chiesa docente, Gesù Cristo Redentore consacrava

particola e calice e poi offriva Sé Eucaristia.

E, intanto che comunicava e che la luce del sangue del calice

saliva attraverso il Cuore Immacolato all'Eterno Padre e poi

scendeva tramite lo Spirito Paraclito sulla Chiesa fondata

da Gesù Cristo, gli angeli cantavan:

“Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramen​to”.

Poi tutti insieme gli angeli han cantato il Te Deum in

ringraziamento, dando meriti al popolo di Dio in grazia e di

buona volontà, perché ogni cristiano abbia ad essere parteci​pe 

alla conversione dei fratelli separati.

Col canto del Magnificat si scendeva.

Cristo rincasava e gli angeli si accostavan all'altare

a ringraziare il Cuore Eucaristico di Gesù che in questo

Divin Sacramento sta ad aspettare che lo si vada a trovare.

Cristo Re ritornato nell'ospizio spande ovunque il suo amore

infinito, perché la Chiesa da Lui fondata sia conosciuta,

ascoltata e amata, perché è unica la Mistica sua Sposa.


6‑6‑1981

‑Salivo di buonora col manto regale, senza la stola;

la stola vuol dire autorità, ma sottomissione a Dio.

E così sull'alto globo con gli angeli miei arrivavo e, per

far comprendere a quei di terra d'esilio che non cammino,

come lampo là arrivavo.

Canti a suoni là davan al mio arrivo gli an​geli, riconoscendomi

che son vero Uomo e vero Dio.

E con potestà e solennità divina entravo nel santuario e mi

accostavo all'altare per compiere l'olocausto.

Gli angeli apocalittici che circondano l'altare intanto che

Io sto celebrare han cantato il Veni Creator e gli angeli

che empivano il santuario si son prostrati a  terra, adorando

la divina maestà di Cristo Celebrante ed Operante.

Poi tutti insieme gli angeli han cantato il "Gloria in ex​celsis Deo" 
e per completazione il Credo in stile ambro​siano, 

perché Io son tornato sul suol lombardo.

Io ascoltavo e ciò che gli angeli miei facevan accettavo.

Arrivando al momento solenne della consacrazione, un istante

prima la Madre mia Sacerdote dava la sua solenne benedizione

sabatina, richiamando i popoli all'emenda e a recitare il

"Gesù, d'amore acceso", per aver Cristo Re offeso.

E in questo modo Lei appartiene all'olocausto dell'Eterno

Sacerdote, anche se nel gaudio si sta trovare.

E gli angeli apocalittici:

“Mite Agnello Redentore, abbi di tutti i popoli misericordia

e compassione. Ascolta quello che noi angeli tuoi ti diciamo:

per la salvezza di tutti ti supplichiamo”.

Gesù Cristo dava ascolto, perché è il Padron del mondo.

Poi consacrava particola e calice e regalava Sé Eucaristia.

E il sangue del calice in luce fa splendere tutta la Fonda​zione,

perché lo Spirito Paraclito la trovi pronta a ricevere

tutta l'illuminazione che le vuol dare e che le occorre 

per il terzo tempo, per poter tutti i popoli ammaestrare.

E gli angeli tutti insieme in coro:

“Madre Sacerdote dell'Infinito Amore, abbi pietà della tua

prole. Porta tutti i popoli a santità, giacché sei la Madre

Sacerdote di Cristo e di tutta l'umanità”.

Lei ascoltava e dal seggio divino, benedicente, mostrava il

suo amore verso il popolo di terra d'esilio, dando sicurezza

della compassione che Lei ha verso le anime in purgazione

che hanno bisogno di sollievo e di essere portate in alto

a godere il premio.

Poi si scendeva. Le tre e tre quarti mattiniere eran.

Della Madre di Dio, tramite l'angelo dell'Annuncio, ben si

sentiva questa eco:

‑L'amor di Dio in Trino nell'umanità, in terra d'esilio impe​ra,

perché non è sera, ma mattino del terzo tempo, ed Io il mio

aiuto ad ogni anima e il mio appoggio rendo, perché il popolo

venga aiutato e non spento.


7‑6‑1981

Gesù saliva sull'alto globo lasciando alla Chiesa che ha

fondato l'amor che nel morire e nel risorgere le è stato do​nare.

Alla Maddalena pentita, che mostrava verso di Lui il suo amo​re, 

ha detto di non toccarlo, perché stava a dare una prova

suprema ai suoi apostoli, se lo dovevano seguire sulla via

del Golgota che aveva percorso.

‑E così in questo giorno pentecostale da terra d'esilio me

ne andavo, dicendo: quando l'oscurità e la confusione dapper​tutto 

regneranno è il segnale che son ritornato; e ben si ve​dranno 

le donate e i segnati che mi son stati solo lasciare:

non seguiranno l'Agnello ovunque vada, anche se questa cosa

sapranno, ma saranno dietro tutti, visti inutili, a tener alta

la coda dell'asina che avevo cavalcato quando rami di ulivo

il passaggio avevano coperchiato.

Certo questo animale avrà sporcato e sarà visto chi la coda

avrà innalzato.

Beati quelli che al trionfo della croce avran partecipato,

avendo nell'umiltà più profonda sempre e ovunque Me amato!

In questo modo sull'alto globo nel santuario entrava.

Gli angeli silenti nel santuario entravan e gli dicevan:

-Che i tuoi e le tue abbiano a cedere e a starsi umiliare, 

per poter con Te, Gesù, mite ed umile di cuore, regnare.

Così incominciava l'olocausto con canti e suoni dei nove cori

angelici, finché Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo, 

consacrava particola e calice e poi offriva Sé Eucaristia. 

Nessuna pompa esige Gesù Eucaristico.

Nessuna vincita aspetta, perché è Cristo che vince, che regna nei cuori

degli uomini. 

E, dopo aver consacrato, dava Sé Eucaristico di sua mano, dicendo 

all'Istrumento che adopera: ‑In pochi siamo ‑, come ha detto nel

Vangelo: "Pochi apparterranno al mio Ritorno". 

Il sangue in luce del calice saliva a ornamento 

del Cuor della Madre Immacolato,

arrivando all'Eterno Padre, per cui lo Spirito Santo, 

quando vorrà, eleverà la Chiesa di Cristo all'altezza del suo Ritorno, 

perché sia visto che Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo, 

nel suo Ritorno è la salvezza del mondo. 

La Madre di Dio non benediva, ma dal seggio divino gioiva 

con gli angeli e i santi suoi, dicendo alla plebe superba: ‑Da Me che vuoi?-.

Gli umili, i tribolati e i sofferenti sono dei suoi. Lei guarda a Cristo

sofferente, quando l'ha visto tribolato in croce da malfattore e rifiuta

ogni amore che le anime le stan portare, se non è visto in questo suo

disprezzo di dolore e di amore, perché possano le anime partecipare a

Lui Vittorioso nel Sacramento d'amore. 

Poi Gesù con gli angeli suoi nell'ospizio in terra d'esilio veniva 

e nel silenzio e nel nascondimento dà morte all'iniquità, 

perché Lui è Via, Vita e Verità, 

perché è la sua Chiesa da Lui fondata 

che deve rivivere nel terzo tempo, 

se del vizio la Chiesa da Lui fondata deve far scempio.

Cronaca 

La nuova ricostruzione del nuovo tempio. 

Ogni follia di finto amore a Me deve spegnersi, 

perché la Chiesa sia ricostruita in Cristo, per Cristo e con Cristo, 

con la Madre di Dio Sacerdote, che fa vela alla barca di Pietro 

che diventa la nave mariana, ché tutti i superbi, i disonesti 

e chi impedisce che altri uomini entrino nella Chiesa di Cristo, 

vengano spenti. 

Qui deve rivivere e vivere nel nascondimento l'amore a Me, in

quello che dico, non le proprie opinioni o vedute, perché la Madre mia

deve rivivere nelle claustrali, dando le verginee sali.


8‑6‑1981

L'angelo Sacario suonava l'arpa e gli altri angeli 

apocalit​tici le trombe.

Così son scesi per accompagnar Cristo sul​l'alto globo.

Subito il Divin Maestro partì ed insieme salì ed entrò con

trionfo con gli angeli suoi, perché è il Padron del mondo.

Si accostò all'altare dentro la Gerusalemme Celeste e fu

rivestito di paramenti bianchi, proprio per indicare a tutti

gli uomini la sua innocenza, la sua bontà e la sua infinita

carità.

E così si inoltrò nell'olocausto.

Gli angeli han recitato per tutti gli uomini il Confiteor,

poi il Gloria in excelsis Deo  e dopo un momento il Cre​do.

E intanto che la Madonna, la Sposa dello Spirito Santo, dal

Paradiso impartiva la solenne benedizione di amore e di po​testà 

materna, i nove cori angelici han suonato e cantato:

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta, fa' che il clero ci

veda dove sei scesa”.

Aggiungendo: “Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio

al nostro dir, noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam

Dio, che è nostro Re”.

E dopo aver cantato sommessamente :"Santo, tre volte Santo Tu

sei, Signore Iddio", Gesù consacrava particola e calice

e gli angeli prostrati a terra adoravan le sacre specie.

Poi di sua mano ha dato Sé Sacramentato ad Alceste.

‑Perchè non può rimanere senza la comunione sacramentale; ed

allora gliela offro Io.

E intanto la luce del calice del sangue suo saliva tramite

il Cuor Materno all'Eterno Padre, perché l'amore dello Spiri​to 

Santo dia santità perfetta alla Mistica Sposa di Cristo,

perché dev'essere evangelizzatrice non per molti, ma per tut​ti.

Ecco l'ordine imperativo che, tramite il Divin Figlio, Dio in

Trino dà alla Chiesa che Cristo ha fondato: di battezzare e

di evangelizzare tutte le genti.

Anche una volta l'ha detto, ma ora è un comando che impone,

giacché l'olocausto dell'Eterno Sacerdote applica la Reden​zione 

a tutte le genti.

Prima di scendere fu recitato "Dio sia benedetto..."; poi, col

canto: "Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo

oggi ti onora. Anche noi festevoli corriamo a Te, o Santa Ver​gine,

pensaci Tu", scendevan col Divin Maestro sul basso glo​bo.

Gesù rincasava e loro, continuando sull'orizzonte, dando eco a

tutto il basso globo, han continuato a cantare:

“Tu, Vergine Sacerdote Immacolata, Madre del Verbo Incarnato,

metti tutti i popoli sotto il tuo manto, perché nessuno abbia

a mancare il suo Dio ad onorare”.

Morale

La nave mariana sta per salire, ma prima di sacerdoti si deve

empire.


9‑6‑1981

‑Andiamo ‑dice Cristo‑ da questa terra d'esilio e rechiamoci

sulla città di Dio, dentro la Gerusalemme Celeste, perché 

an​che oggi voglio compiere l'olocausto.

Siccome Bienno mette ostacoli alla calata mondiale,

volentieri me ne vado, anche solo un istante, perché non ri​manga 

escluso dall'amor materno della Madre di Dio Sacerdo​te,

non volendo rinunciare alla superbia della sua nullità,

danneggiando così tutta l'umanità.

E così in gloria e onore che gli offrono gli angeli suoi

entrava nella Gerusalemme Celeste e si accostava all'altare,

cominciando l'olocausto.

E gli angeli silenti ascoltavan quello che l'Eterno Sacerdo​te 

nell'incominciare la celebrazione diceva:

‑Il mio Cuor per tutti è spalancato, anche per tutti quelli

che al mio Ritorno e alla calata mondiale si sono ribellati,

perché la Madre mia Sacerdote, affiancando la Chiesa che ha

fondato nella sua universalità, dia, al posto di Me, tutto

quello che il suo Cuore Immacolato da dare al mondo ha.

Allora gli angeli, dando conferma della verità della Venuta

di Cristo Dio sul basso globo, han recitato sommessamente il

Credo, che il cristiano dovrebbe mattina e sera e poi anco​ra 

ogni giorno recitare, confermando la sua fede, la sua 

spe​ranza nella vita eterna, infiammandosi così di carità verso

Dio e verso i fratelli.

E così gli angeli apocalittici che circondavan l'altare con

i ceri accesi e gli angeli tutti con le lampade ardenti, dan​do 

incenso il Canadese del Mistero, l'Eterno Sacerdote 

consa​crava particola e calice e poi elevava all'adorazione degli

angeli le specie eucaristiche.

Gli angeli adoravan e ringraziavan dell'olocausto che stava

fare.

La Madre di Dio stendeva dal Paradiso il suo braccio destro,

in difesa della Chiesa che Cristo ha fondato, a pro di tutto

il popolo di Dio, perché i nemici della verità 

abbiano a dar segno di ravvedimento e di umiltà.

Gesù comunicava l'Istrumento che adopera, intanto che la

fiamma del sangue del calice adorna la Chiesa di lume di lu​ce 

perché sia vista maestra di verità, conquistatrice di bon​tà, 

in imitazione di Gesù Eucaristia.

Gesù Eucaristia invita e richiama con ispirazioni; la Chiesa 

Mistica Sposa invece con l'esempio, con la parola, con l'amministrare 

i sacramenti e nell'insegnamento.

Gesù Cristo nel suo Ritorno guarda e osserva tutto da Tecni​co,

aspettando alla resa, perché sia vittoriosa con la Madre

sua Sacerdote la sua Chiesa.


10‑6‑1981

Dice Cristo:

‑L'anima mia anela all'altezza, perché per terra d'esilio già

tanto ho pagato e mai ciò che ho fatto ho abbandonato.

E così in alto andava il Redentore Ritornato come lampo 

sul​la città di Dio e nella Gerusalemme Celeste entrava.

Esempio di bontà, di onnipotenza infinita nel salire, e di

sconfinata carità per il popolo di terra d'esilio dà, perché

il Verbo è il Creatore e l'Umanato Verbo il Redentore.

Tutto era preparato nella Gerusalemme Celeste dagli angeli

suoi che lo aspettavan.

E così incominciava l'olocausto e gli angeli che empivan la

Gerusalemme Celeste prostrati a terra si trovavan ad adorare

la bontà infinita di Cristo Re in terra d'esilio ritornato.

Così tutto si avvera in questa celebrazione dell'olocausto

che compie l'Eterno Sacerdote nella nuova era, 

perché è l'o​locausto che impera.

Solennemente benediva nell'incominciare la celebrazione la

Pura Eva, dando conferma, nella solenne benedizione che dal

Paradiso dava, che è incominciato il trionfo del suo Cuore

Immacolato.

E così con canti e suoni angelici la celebrazione avveniva,

e così ne risente la Chiesa che ha fondato per dare i lumi 

a tutto il mondo, e anche il popolo; ma lei è la maestra

infallibile e ognuno a lei deve guardare, perché ha a fianco,

benedicente, l'Immacolata Vergine Sacerdote.

Nessuno è superiore a ciò che fa l'Eterno Sacerdote.

L'olocausto Gesù faceva e gli angeli suoi con canti e suoni

accompagnavan la celebrazione.

Cristo Re Sacerdote consacrava e offriva, richiamando tutti

che alla sua Chiesa il sangue in luce sta regalare,

perché ogni uomo sottomesso a lei si deve trovare.

E, intanto che offriva Sé Eucaristia, alla vergine che porta

con Sé diceva:

‑Anime consacrate, non statemi tradire, perché son Io che la

Chiesa mia son stato fondare, e tutti in sottomissione a

quello che l'Istrumento primo fa e dice vi dovete trovare,

perché la luce del calice alla Chiesa che ho fondato sto re​galare.

E così richiamo tutta la verginità sacerdotale, consacrata e

donata, a nutrirsi di umiltà, di purità e di sottomissione,

per fare che l'Eterno Sacerdote abbia come Tecnico a gover​nare,

tramite il Papa, la Chiesa che ha fondato.

Nel benedire la Madonna, tramite l'angelo dell'Annuncio:

‑Date tutti memento all'Opera divina che ha operato Gesù

Cristo Stesso nel suo Ritorno, perché la SS.Trinità la sua

padronanza su tutto il globo ha.

Gli angeli prostrati a terra dopo la consacrazione e 

che ha dato all'Istrumento che adopera Sé Eucaristia, adoravan la

divina volontà, la sconfinata bontà dell'onnipotenza di Dio

in Trino come Creatore e Redentore e cantavan sommessamente:

“O mistico Agnello, ti adoran le genti. Dei cuori e delle men​ti ti 

proclamiam Signor, o Cristo, nostro Dio e Redentor”.

Poi, dopo otto minuti di adorazione, il Divin Maestro scendeva

e rincasava e loro sono andati per tre ore ove la Madonna

Sacerdote li aveva comandati, poi sull'alto globo 

e poi in Cielo sono andati, ringraziando la SS. Trinità, 

perché Gesù Cristo è Via, Vita e Verità.


11‑6‑1981

L'arco trionfale tracciato dall'angelo della verginità,

nel salire Cristo sull'alto globo, si è moltiplicato e 

ha il​luminato tutta quella misteriosa via.

E nel salire, sia pure in un attimo, mostrò le bellezze del

creato, perché sia conosciuto che dal Verbo furono fatte tut​te le cose.

E così, circondato dagli angeli suoi, rivestito di paramenti

rossi, salì all'altare dentro il santuario.

Dentro tutto lucente era, perché i cori angelici portavano

tutti una lucente candela e i sette angeli apocalittici,

ognuno, una grossa torcia accesa, mostrando che sono 

al servi​zio all'altare di Dio.

Il Canadese del Mistero salì anche lui l'altare per un

istante, aprì il grande messale e ha messo in mezzo il libro

dei sette sigilli per la terza volta.

E, intanto che gli apocalittici recitavan il Confiteor, Gesù

Salvatore apriva quel libro che già due volte aveva aperto

e poi l'aveva sigillato con un sigillo solo.

E, intanto che la Madre Sacerdote dal Paradiso benediva, 

que​sto Lui apriva, dicendo:

‑Misericordia a tutti dono, perché il Redentore Io sono.

Allora gli angeli pronti han recitato:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti 

a Te s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa 

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, 

e Lei li porti a Te nel Sacramento d'amore”.

Questo libro lo aprì sul settimo sigillo e poi, improntando

con la mano sinistra il timbro col rubino che porta, diceva:

‑E' l'amore infinito che porto alle creature che va capito-.

Nessuno l’ha letto, perché dopo Lui ha chiuso il messale, con in

mezzo questo libro.

Ancora il Canadese del Mistero ha preso il calice e la pate​na 

con su l'ostia e li ha posati sul grande messale che ha

messo al centro, davanti all'Eterno Sacerdote.

E, dopo il grande ringraziamento che gli angeli in canto e in

suono gli han fatto, Lui consacrò particola e calice e poi offrì,

e il sangue in luce della consacrazione lo offre e lo dona 

alla Chiesa Mistica Sposa.

Il messale, con sopra il calice vuoto e anche la patena, l'ha

lasciato là al centro ove Cristo ha consacrato; e l'angelo

del Mistero al pulpito:

‑Sigilla Tu, o Eterno Sacerdote, con la tua immensa carità,

questo messale che porta dentro il libro dei sette sigilli,

perché siano di riconoscimento al tuo Ritorno proprio nella

benedizione di Te Eucaristia al Congresso dell'operaio, e co​sì 

continui nella tua bontà illimitata questa generazione

del basso globo.

E poi i cori angelici in massa:

“O Cuore di Gesù, nostra vita e salvezza, ogni mal fare spez​za.

Adorna la Madre tua della potenza misteriosa della tua bon​tà,

perché possa, affiancando la Chiesa che Tu hai fondato,

salvare tutta l'umanità”.

E, dopo tre minuti degli angeli prostrati a terra, cantando

il Magnificat con le torce e lampade accese scendevano gli

angeli ad accompagnare Cristo, il Divin Maestro nell'ospizio.

E per saluto questi spiriti beati:

‑Creator nostro, col tuo olocausto da' morte al vizio 

e da' vita alla virtù, giacché tutto puoi, o buon Gesù.

Poi han girato sopra Bienno, sopra il monumento, prendendo

dentro in pieno l’Apidario e anche il Cerreto e l'Eremo dei

Santi Pietro e Paolo, poi son tornati con velocità al trono

dell'Altissimo, ove ha la sua reggia Maria Santissima Sacer​dote.

Gli apostoli han gioito nel gaudio del Paradiso e anche tut​ti 

quelli che li han seguiti nell'insegnamento e nel buon esempio 

che han dato.

Questo è di questo giorno l'orario.


12‑6‑1981

Tardi, in mattino, Gesù saliva sull'alto globo, perché con la

sua celebrazione la luce ha dato, basta che la si voglia ve​dere.

E così con trionfo del Cuore Immacolato della Madre sua,

rivestito di paramenti bianchi, entrava nel santuario, 

onoran​do così la divina maternità sacerdotale della Madre sua

Vergine Immacolata.

E, accostandosi all'altare, gli angeli tutti assieme han dato

questo suono e canto:

“Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è...”.

Poi l'angelo del Mistero salì al pulpito e da solo ha canta​to, 

intanto che la fanfara angelica suonava, l'Ave Maria.
Gli angeli apocalittici han recitato il Credo in latino:

professione di fede per il cristiano che sa che ha ricevuto

il Battesimo e che è stato redento dal suo Creatore, che è

anche il Redentore.

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva Sé Eucaristia

e gli angeli tutti assieme gli davano un applauso, intanto

che dava Sé Eucaristia ad Alceste e il sangue del calice, in

luce tramutato, faceva la veste alla Chiesa Mistica Sposa 

che ha fondato.

E gli angeli tutti insieme han cantato:

“O Cuore di Gesù, per tutti il tuo cuore è spalancato: fa' che

il tuo clero dentro abbia ad entrare e così prigioniero del

tuo amor abbia a restare,

che le vergini abbiano ad abbellire il Cuor della Madre Imma​colato,

perché possa trionfare e che la Chiesa che Tu hai fondato 

si abbia ad innalzare per poter tutte le genti evan​gelizzare”.

Poi tutti gli angeli a terra si son prostrati ad adorare

l' infinito amor del Redentore perché è stato ritornare.

Gesù Redentore di nuovo ritornava in terra d'esilio nell'o​spizio, 

accompagnato dai nove cori angelici che cantavan la Salve Re​gina,
dando un'eco a tutte le generazioni di quanto sono ama​te 

dalla Sacerdote Vergine Maria.

Così il popolo di terra d'esilio darà onore alle glorie di Maria 

che da Sacerdote, affiancando la Chiesa che Cristo ha

fondato, darà appoggio a tutti e sollievo ad ogni famiglia

religiosa, al clero e per pria alla famiglia verginale e 

sa​cerdotale che Cristo ha fondato nella sua Venuta, per far che

la Chiesa sia da Lui pasciuta, proprio per la sua Venuta.


13‑6‑1981

L'arte divina si è mostrata nel salire sull'alto globo come

lampo dentro il santuario a celebrare sopra gli otto cieli.

Dire: ‑E' salito ‑sarebbe sbagliato, ma è per far comprendere 

al popolo di terra d'esilio l'onnipotenza di Dio che dal nulla

ha fatto tutte le cose.

Gli angeli cantavan la Salve Regina, onorando l'Immacolata

Sacerdote, specie in sabato che è la ricorrenza della nascita

del Messia. E proprio per questo Evento miracoli strepitosi

potrebbe fare la Vergine Maria.

Poi sommessamente quelli che circondan l'altare, gli apoca​littici,

han recitato :"Dio sia benedetto. Benedetto il suo

santo nome...", in riparazione per l'uomo che si allontana

dal suo Dio e così lo bestemmia e impreca e attira su tutti

i popoli l'oscurità; e fa sfoggio la disonestà e si merite​rebbe 

la distruzione del genere umano.

E' per quello che Cristo compie l'olocausto.

E tra lo spirito del male e il bene certamente l'Immacolata

Vergine Sacerdote sarà vittoriosa.

Così sarà, ed è,  la Chiesa Mistica Sposa.

E, dopo aver cantato il Credo, invece del Sanctus, i nove cori angelici:

“O Madre Sacerdote del nostro Dio, sii Tu al popolo in terra

d'esilio d'ausilio, sii di appoggio alla Chiesa che Cristo ha

fondato, perché apposta, Gesù Redentore, Tu sei tornato”.

E, dopo un intervallo di tre minuti, consacrava particola e

calice il Redentore Venuto, poi dava di sua mano Sé Eucari​stia.

E il sangue suo in luce rallegra, dando appoggio e sicurezza

della sua unità alla Chiesa che ha fondato.

E intanto che Gesù comunicava, il Canadese del Mistero al

pulpito

“Augusta Trinità, nel Mistero d'amore grande bontà, aiutaci

nelle nostre necessità e porta, specie i tuoi, a grande santi​tà”.

E così nella vigilia che la liturgia compie in domenica la

potenza, la padronanza della SS. Trinità, han cantato 

sommes​samente la sequenza dello Spirito Santo, perché il popolo

comprenda la bontà infinita del Redentore, proprio perché è

venuto ad applicare la Redenzione a tutta la generazione.

Gli angeli prostrati a terra adoravan Cristo nel suo volere,

nel suo potere e nella sua illimitata bontà.

E, prima di scendere:

‑Noi adoriamo la tua potestà divina di Creatore e Redentore

e con gloria e progresso diciamo: con la Madre tua Sacerdote

vinto le forze demoniache abbiamo.

In eterno la tua corte celeste noi siamo.

